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La seduta comincia alle 16,30. 

COCCIA, Segretario, legge il processo 

(E approvato). 

verbale della seduta di ieri. 

Missioni.’ 

PRESIDENTE. -Comunico che, a norma 
dell’artiicdo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Bandiera, Granelli, Rus- 
so Carlo e Terraroli sono in missione per 
incarico del loro ufficio. 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
costituzionale dal deputato: 

ORSINI GIANFRANCO: << Attribuzione alla 
provincia di Belluno di competenze auto- 
nome nell’ambito della regione Veneto )> 

(2535). 

Sarli stampata e distribuita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
aJBa Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deput’ati: 

CASTELLUCCI e CITTERIO: cc D,iritto -di  
avvalersi della facoltà di rinunzia ai be- 
nefici del regime forfettario ‘di cui all’arti- 
colo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, modi- 
ficato dal decreto del Presidente della Re- 

pubblica 23 dicembre 1974, n. 687, concer- 
nente l’imposta sul valore aggiunto )) (2536); 

CASTELLUCCI ed altri: << Istituzione del- 
la circoscrizione d,ell’aeroporto di Ancona 
in Falconara )) (2537). 

Saranno stampate e distribuite. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La XII Commissione 
permanente (Industria) ha deliberato di 
chiedere l’autorizzazione a riferire oral- 
mente aJl’Assemb,lea sul seguente di,segno 
di legge: 

cc Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 26 settembre 1978, 
n. 576, concernente agevolazioni al trasfe- 
rimento del portafoglio e del personale 
delle imprese di - assicurazione poste in li- 
quidazione coatta amministrativa )) (appro- 
vato dal Senato) (2503). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasmissione 
dal ministro della difesa. 

PRESIDENTE. I1 ministro della difesa 
ha trasmesso a’ termine dell’articolo 20 
della legge 11 luglio 1978, n. 382, lo sche- 
ma di regolamento concernente l’organiz- 
zazione e il funzionamento della rappre- 
sentanza militare. 

Detto documento è deferito, a’ termi- 
ni del quarto comma dell’articolo 143 del 
regolamento, alla VII Commissione per- 
manente (Difesa). 
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Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. §i dia lettura dei sunti 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

COCCIA, Segretario, legge: 

Marchitto Fernando, da Genova-Sam- 
pierdarena, chiede l’emanazione di norme 
concernenti l’ordinamento della professio- 
ne di statistico (244); 

Falco Domenico, da Seviano (Napo- 
li), chiede l’em.anazione di norme concer- 
nenti l’avanzamento degli ufficiali del ruo- 
lo d’onore (245); 

Albanesi Francesco, da Messina, chie- 
de l’emanazione di norme tendenti, nel 
quadro della riforma previdenziale, alla 
unificazione ’ delle pensioni facenti capo ad 
un unico titolare (246); 

Nuvoli , Martino, da Bolotana (Nuoro), 
chiede che vengano emanate norme per la 
conoslcenza da parte dei cittadini della 
consistenza patrimoniale dei membri del 
Parlamento, del Governo e dei pubblici 
amministratori (247); 

Vecchio Pietro, da Roma, chiede la 
emanazione di una nprma coxernente !o 
status del Presidente del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche (248); 

Gebbia Francesco, da Palermo, chie- 
de l’emanazione di norme recanti sanzioni 
pecuniarie per i proprietari inadempienti 
alle disposizioni in materia di locazioni 
(249) ; 

. Giorgini Giorgio, da Perugia, chiede 
l’emanazione di norme concernenti la ma- 
teria dei patti agrari (250); 

Bergamo Arturo, da Padova, ed altri 
cittadini chiedono l’emanazione di una 
norma che estenda a tutti gli insegnanti 
di educazione artistica e applicazioni tec- 
niche entrati in ruolo prima del 1976 la 
possibilità di riscattare gli anni di studio 
universitario (251); 

Girardello Laura, da Roma, chiede 
l’emanazione di norme sulla vivisezione e 
sulla sperimentazione animale che colpisca 

gli abusi incontrollati e incentivi l’impiego 
di tecniche sostitutive (252); 

Adinolfi Gaetano, da Strasburgo 
(Francia), ed altri cittadini ivi residenti 
chiedono l’emanazione di norme che con- 
sentano ai cittadini italiani operanti pres- 
so le organizzazioni internazionali sia in 
Italia che all’estero di aver , riconosciuto 
il lavoro prestato in dette organizzazioni 
(253); 

§essa Domenico, da Roma, chiede la 
emanazione di nuove norme concernenti i 
patti agrari (254); 

il deputato Armella presenta la peti- 
zione di Lenarduzzi Guido, residente a 
Quilmes (Argentina), e di numerosi altri 
cittadini che chiedono l’emanazione di nor- 
me per consentire ai cittadini italiani al- 
l’estero di esprimere il voto politico nei 
luoghi di residenza (255). 

PRESIDENTE. Le petizioni testè lette 
saranno trasmesse alle competenti Com- 
missioni. 

Seguito della discussione di mozioni sulla 
situazione della città di Napoli e della 
Campania. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca il seguito della discussione delle mozio- 
ni Biasini (1-00061), Sponziello (1-00062), 
Bozzi (1-00063) e Guarra (1-00065) sulla si- 
tuazione della città di Napoli e della Cam- 
pania. 

E iscritto a parlare l’onorevole Federi- 
co. Ne ha facoltà. 

FEDERICO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, vorrei utilizzare i brevi termini 
di tempo a mia disposizione per sottoli- 
neare soltanto ire punti della mozione 
Biasini in discussione, rimettendomi per il 
resto alle più ampie e generali considera- 
zioni che sono state già svolte dai colleghi 
del gruppo della democrazia cristiana, ono- 
revoli Gava, Cirino Pomicino e Ianniello. 
Essi riguardano alcuni aspetti del proble- 
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ma dello sviluppo del porto di Napoli, dei 
trasporti nell’area , metropolitana della cit- 
tà, del potenziamento delle industrie nel 
settore ferroviario sia a Napoli sia nel 
sud. 

Credo di dovere richiamare l’attenzio- 
ne del Governo sul consorzio autonomo 
del porto di Napoli che, per i compiti af- 
fidatigli dalla legge jstitutiva, rappresenta 
una grande azienda di servizi, in Campa- 
nia e nel Mezzogiorno d’Italia. Mi risulta 
che, dopo aver risolto delicati ed impor- 
tanti problemi di gestione (quale la siste- 
mazione del personale), il consorzio inten- 
de procedere ad una maggiore utilizzazio- 
ne delle aree per il trasporto e la conser- 
vazione delle merci e, in particolare, alla 
realizzazione del maxi-termina2 del legno, 
del termina1 attrezzato per il caffè, con 
trasporto da nave a punto franco, del ter- 
nzinal attrezzato per merci varie, con tra- 
sporto da nave a deposito, di un frigori- 
$ero destinat.0 alle bamne, alle carni e 
ai prodotti ortofrutticoli, al completamen- 
to del molo Bausan con le altre due gru 
ed alla realizzazione del parco contenitori 
ad area di manovra per i contenitori stes- 
si, alla realizzazione del porto commercia- 
le di Castellammare e di Torre Annunzia- 
ta  ed alla sistemazione del porto di Poz- 
moli, allo spostamento del porto commer- 
ciale verso il castello di Baia, ed alla li- 
berazione del porto storico e della città 
sommersa, infine alla riorganizzazione del 
servizio passeggeri di collegamento con le 
isole grandi e piccole, alla concentrazione 
sul molo angioino e nei suoi dintorni di 
tutto il movimento passeggeri, compreso 
quello dei postali e quello crocieristico, 
unitamente a quello dei traghetti Canguro 
che presto riprenderà, alla destinazione di 
Mergellina e, conseguentemente, di Santa 
Lucia e Molosiglio alla nautica da diporto, 
con collegamento con i due grandi porti 
turistici di Miseno e di Torre del Greco. 

Per tutti questi importanti obiettivi il 
Governo ed il Parlamento devono dmimo- 
strare grande sensibilità, e devono dun- 
que aiutare il consorzio. Affinché questo 
possa raggiungere i suoi scopi istituziona- 
li,  è infatti necessaria la determinazione 
del contributo ordinario da parte dello 

Stato e degli enti consortili. I Ministeri 
che esercitano la vigilanza sul consorzio 
del porto hanno bocciato il bilancio pre- 
ventivo per l’anno in corso ed il consunti- 
vo per il 19’77 con una specifica osserva- 
zione sui contributi degli enti consortili. 
Anzi è stato chiesto un bilancio certo, ed 
il contributo ordinario dello Stato, viene 
condizionato all’effettivo impegno e versa- 
mento di adeguati contributi di tutti gli 
enti consortili. 

Ritengo, perciò, che il  Governo debba 
farsi carico de1l.a emanazione di una Jeg- 
ge che disciplini i contributi, quelli pro- 
pri e quelli degli enti consortili. 11 con- 
sorzio è obbligato la inviare al Parlamen- 
to un piano di raziona2izzazione de1,la ge- 
sti.one, ma il Governo ed il Par,lamento, 
per assicurare l’a vita d,el consorzio e met- 
terlo in condizione di provvedere alla sks- 
sa, hannlo .il dovere di dare e regolare 
il proprio contributo. 

Per quanto riguard’a i trasporti’, con la 
mozione si chiede che la Camera impegni 
il Governo perché ass.i,curi una somm,a di 
attività a favore della città di Napoli e 
d,ella sua area metropolitana. Tra le moti- 
vazioni addotte, ris,ulta premhente la oon- 
siderazione ch,e lia auspicata ulteriore indu- 
strializzazion,e non deve risolversi in altre 
concessioai. Ssi affermia, cons’eguent’emente, 
la necessità di (appropciate decisi,oni, in 
ordine all’inqu,adlramento terziario di tutto 
:il territor.io metropolitano e regionale, con 
particolare riferiimento alla ret’e dei tra- 
sporti. 

Nel quadro anzidetto, per quanto con- 
cerne i trasporti, trovano collocazione 
iniziative che debbono avere al più pre- 
sto i,l loro momento di concreta realizza- 
zione. La stazione di smistamento di Ca- 
serta, per esempio, necessaria per la solu- 
zione dei problemi del nodo ferroviario 
di Napoli e per lo sinaltimento delle mer- 
ci, & una delle inizi.ative che, se rigmrda- 
ta in stretta connessione con le realtà ter- 
ritoriiali locali, concorrerà certamlente alla 
razionalizzazione dei sistemi di trasporto 
in Campnia; ed ancona, se adeguatamente 
e strategiicament,e coLlocata, tra Napoli e 
Caserta, in zona opportuna, tna he aree 
di sviluppo industriale di Caserta e Na- 



Atti Parlamentari - 23654 - Camera dei Deputlti 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1978 - 

poli nord, in loca,lità diversa da quella 
che le ferrovie dello Stato hanno ipotiz- 
zato tenendo presente soltanto il fine del- 
lo svincolo del nodo, potrà rappresentare, 
con i suoi collegamenti con le restant'i reti 
ferroviarie nazionali, un autentico momen- 
to npr r -- lo svihppe e c ~ n ~ m i c o  e ss&a!e re- 
gilonale, e dell',area m'etropolitana in par- 
ticolare. 

Del resto, tutto ciò risulterebbe anche 
pienamente rispondente agli ori-entamentji 
regionali in ordine dl'uso del territorio, 
espressi di recente nel corso di un appo- 
sito incontro tra la giunta regionale cam- 
pana, gli ,enti locali 'e ,le ferrovie del110 
Stato, >incontr?o nel corso del quale i ,rap- 
presentanti della regione hanno fatto pro- 
prio lo studio condotto dalla camena di 
commercio di Caserta, d'intesa con quella 
amministrazione provinciale; studio con il 
quale i problemi della localizzazione della 
stazione di smistamento e dei suoi colle- 
gamenti sono stati visti, appunto, i.n ter- 
mini .di soluzione del nodo di Napoli e di 
efiettiva razionali,zzaz,ione dei trasporti di 
tutto 'i1 territorilo metropolitano e regio- 
nale. 

Altra iniziativa alla quale occorre dar 
corso è il ripristino con Napoli dei colle- 
gamenti ferrovi'ari della linea Alisana, la 
quale da Santa Maria Capua Vetere, via 
Aversa e via ,Casata, con due li,nee dic 
stinte, offre 'la possibi#lità di assicurare ce- 
leri trasporti pendolari al  servizio dell'area 
metropolitana. L'e esigenze di siffatta Linea 
ri,sultano chiaramente dal piano compren- 
soriale dei trasporti, redatto a suo tempo 
dal,l,a città di Napoli, e d'alla indlicazione 
della regione Campania. 

Ugualmente e con non minore impor- 
tanza ai fini della decongestione della cit- 
tà, già in relazione ai livelli attuali di in- 
dustrializzazione, è utile la realizzazione 
di un sistema di trasporti di tipo metro- 
politano che, opportunamente collegato al- 
le reti delle ferrovie Cumana, Circumfle- 
grea o della stessa linea metropolitlana che 
utilizza le strutture delle ferrovie dello 
Stato, possa servire la fascia territoriale 
delle province di Napoli e di Caserta, gra- 
vanti sulla strada statale Damiziana. Que- 

sto progetto di linea ferroviaria certamen- 
te comp1,eterebbe .il sistema di trasporti 
d,ell,a città di Napoli, ponendosi al servi- 
zio di un territorio ,in via di trasfonma- 
zione, e concorrerebbe al processo di svi- 
luppo già in atto. Per altro, l'ulteriore, 
successivo proltingament~ di siffatta !icea 
fino al Garigliano consentirebbe ,altne pos- 
sibSlità di rapidi collegamenti con la città 
di Napoli, costituend,o un effettivo stru- 
mento di decongestione urbana, che risul- 
terebbe utille per conso.lidare quell'auspica- 
to svi.luppo delle attività turistiche locali, 
che ben si lega alla vocaziane agricola lo- 
cale. 

Per quanto riguarda il problema delle 
industrie del settore ferroviario, delle qua- 
li, nella mozione, sono citate soltanto la 
SOFER e l'AVIS, che come si sa non so- 
no le sole, dato che esistono ,anche le of- 
ficine elettromeccaniche lucane, le offici- 
ne Fiore, le officine meccaniche casertane, 
il discorso dovrebbe essere piu dettagliato 
e necessariamente lungo. Io spero, però, 
di avere abltre occasioni e, forse, sedi più 
proprie per *svolgere il discorso. Qui ba- 
sterà accennare a qualche aspetto di or- 
dine più generale. 

Nella mozione presentata dai gruppi di 
maggioranza, al punto e) ,  vi è un espli- 
cito riferimento alla ,recente legge sul po- 
tenziamento ed ammodernamento della re- 
te ferroviaria, come occasione per valoriz- 
zare la ripartizione delle commesse, con- 
sentite dalla riserva merid,ionalistica, e co- 
me occasione di potenziamento delle ci- 
tate industrie SOFER ed AVIS che, evi- 
dentemente stanno per tutte le altre. Vor- 
rei, anzi, fare una piccola precisazione. 
L'AVIS di Castellamm,are, come industria 
di riparazioni, e non di costruzione, del 
materiale rotabile, non è interessata dal 
finanziamento della ,legge 'n. 503; semmai, 
è interessata per un aspetto opposto, nel 
senso che un ulteriore finanziamento di 
65 miliardi, stanziati con questa legge, per 
le tre officine di  riparazion,e dell'azienda 
delle ferrovie dello Stato nel Sud, . tra le 
quali quella di Nola, pone il problema del 
rischio di un suo ridimensionamento e, 
comunque, dèlia necessità di una sua più 
precisa qualificazione. 
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Vorrei dire, però, qualcosa sulla riser- 
va m'erid,ionalistica prevista dalla legge. 
Ho avuto la responsabilità di relatore nel- 
la discussione sulla legge -relativa al fi- 
nanziamento di 1.665 miliardi per il mate- 
riale rotabile: ebbene, devo dire che in 
quella sede dovetti sufficientemente docu- 
m,entare come il tradiziona1,e lilmite del 
40 per cento per i finanziamenti pubbli- 
ci al Mezzogiorno, si traducesse in realtà 
nel 30 per cento. Questo per cause diver- 
se, ma, in particolare, perché le aziende 
del sud, per il tipo di commesse che do- 
vevano espletare, erano costrette,. per le 
subforniture, ad approvvigionarsi presso 
industrie del nord, il più delle volte an- 
che perché i materiali necessari sono pro- 
tetti da licenze di privativa industriale o 
da brevetti, per i quali, nel corso del tem- 
po, nessuna adeguata iniziativa è stata in- 
trapresa per una pur parziale lilberalizza- 
zione. Fu per questo che, di fronte ad 
una precisa richiesta di elevare l'indice 
d,al 40 al 50 per cento, dopo tenaci resi- 
stenze, si ebbe un elevamento al 45 per 
cento. Resta ora da vedere in quale mo- 
do, nell'affidamento delle commesse, per 
le quali sono in corso le procedure, tale' 
aumento di r isvva sarà rispettato e in 
quale misura si vorrà tener conto, non 
solo degli aspetti quantitativi, ma anche 
di quellli qualitat,ivi, in modo che il 45 
per cento valga, non solo in rapporto alla 
globalità del materiale, ma, nei limiti del 
possibile, anche per ciascun tipo specifico 
di commessa. 

Dalle notizie che ho, pare che stiano 
per essere pridegiate, in questo momen- 
to, commesse di materiale di nuova tec- 
nologia, per il quale, appunto, i finanzia- 
menti disponibili sono destinati a rimane- 
re inutilizzati e a logorarvi nella svaluta- 
zione. Comunque, sia per questo sia per 
i lavori elettromeccanici si è molto lonta- 
ni dalla riserva del '45 per cento per il 
sud;, mentre il nord viene ulteriormente 
preferito, con assegnazioni a trattativa 
privata. Eppure - vale la pena d,i sottoli- 
nearlo - nella legge il 45 per cento è fis- 
sato soltanto come limite minimo. 

Ma può bastare, idipendentemente da 
queslte particolari considerazioni, questa 

legge a dare fondamento alla richiamata 
esigenza di potenziamento di tali indu- 
str ie? La risposta è no. Per stare con i 
piedi per terra, bisogna considerare che, 
tenendo conto degli altri fini ai quali essi 
sono destinati, della svalutazione, dei tem- 
pi inevitabilmente più lunghi di quelli 
previsti e di altre cause, li 1.655 miliardi 
previsti per il materiale rotabile si ridur- 
ranno, in termini reali, a non più di 700- 
800. In tale misura il finanziamento, per 
il ritardo con il quale giunge e che ora, 
sia pure con una rapida approvazione del- 
la legge, è destinato ad aumentare, basta 
appena a colmare gli squilibri e le insuf- 
ficienze gravissime che per anni si sono 
verificati nello specifico settore industriale. 

Per quanto riguarda specificamente le 
industrie del napoletano, poi, per gli ele- 
menti di cui sono in possesso, ma che 
devo ancora verificare, addirittura la scel- 
ta di alcuni tipi di materiale per i quali, 
ripeto, non esistono ancora prototipi e 
disegni, fa sì che, malgrado i finanzia- 
menti già stabiliti dalla legge, alcune 
aziende - come quella, importantissima, 
della SOFER di Pozzuoli - siano costrette 
a porre in cassa integrazione i dipenden- 
bi, malgrado gli ingenti finanziamenti, ri- 
peto, già stabiliti dalla legge. Altro che 
potenziamento, con la legge approvata! E 
appena la classica coperta corta, malgra- 
do l'appariscente volume dei finanziamen- 
ti. Se si volesse potenziare il sud nella 
misura necessaria, non si potrebbero evi- 
tare corrispondenti disagi alle industrie 
del settore del nord. D'altra parte, per il 
futuro, scaduto il termine dei tre anni 
previsti da questa legge, allo stato le pre- 
visioni più ottimistiche hanno per ogget- 
to soltanto 400 miliardi annui sul bilan- 
cio delle ferrovie. Sarà già un problema 
riuscire con essi a mantenere l'attuale li- 
vello di efficienza e occupazione. Altro che 
potenziamento ! 

La soluzione quindi non potrà che es- 
sere ricercata, sia pure in via straordi- 
naria, in una adeguata quantità di com- 
messe specificamente per il sud. Tale scel- 
ta, tuttavia, se la si vorrà compiere, non 
può attendere altri anni, ma bisognerà co- 
minciare a prevederla fin da ora per pre- 
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costituire tutti gli elementi di programma- 
zione, sia dei poteri pubblici, sia delle 
aziende e imprese del settore e di quanti 
altri sono ad essa interessati. Ciò in coin- 
cidenza anche con gli importanti provvedi- 
menti che si stanno elaborando in mate- 
ria di trasporti e con i connessi finanzia- 
menti, e specificamente con il piano inte- 
grativo ed il piano poliennale delle fer- 
rovie. 

Ma che cosa può giustificare una tale 
indicazione, al di là delle esigenze di or- 
dine generale espresse nella premessa del- 
la mozione, che pure basterebbero da sole 
a giustificarla? Desidero citare un solo 
dato. In una precisa richiesta unitaria 
delle organizzazioni sindacali avanzata al 
Parlamento, presso la Commissione tra- 
sporti, in occasione della discussione del- 
la citata legge, si metteva in evidenza co- 
me le industrie del sud del settore fos- 
sero all’avanguardia, per capacità produt- 
tiva e tecnologica, e come esse potessero 
assorbire perciò anche p8iù del 50 per 
cento delle commesse previste. Tale giu- 
dizio non è stato da alcuno contestato. E 
dunque il riconoscimento di queste capa- 
cità, è questo aspetto tecnico ed econo- 
mico a far pensare che le iniziative ten- 
denti a sfruttai-le e valoi-,izzar:e non an- 
drebbero soltanto a beneficio di Napoli e 
del Mezzogiorno, non avrebbero soltanto 
ragioni, pur giuste, di solidarietà naziona- 
le o di assistenza, ma potrebbero essere 
pienamente in linea con la logica di una 
corretta politica industriale e della imme- 
diata e diretta tutela degli interessi na- 
zionali. Se il Governo dovesse condividere 
‘tale orientamento, potrebbe darne imme- 
diata prova accelerando intanto e verifi- 
cando - nel senso da me indicato - l’af- 
fidamento delle commesse in corso da de- 
finire in modo conforme alle esigenze di 
previsione e di potenziamento delle indu- 
strie del sud, e poi incentivando la costi- 
tuzione del consorzio di ricerche e studi 
nel settore trasporti, per intenderci la 
societg per la quale è prevista la parte- 
cipazione delle Ferrovie dello Stato nella 
misura del 51 per cento, da insediare a 
Napoli. Tale insediamento non risponde- 
rebbe ad esigenze soltanto campanilisti- 

che, pure comprensibili di fronte alle ri- 
petute fughe di centri decisionali di atti- 
vità e di enti importanti da Napoli. 

A questo proposito è interessante nota- 
re l’i,niziativa in corso dell’ISVEIMER che 
di fatto ha trasferito, senza risparmio di 
mezzi e preocupazione di spesa, la pro- 
pria sede centrale a Roma. Tale istituto 
tende ad assumere un’attività di grande 
rilievo culturale con reclamizzate iniziati- 
ve nel suo settore; ha proposto anche 
programmi assai discutibili collegati con 
il futuro di Napoli e del Mezzogiorno. 

Non si tratta quindi di un fatto occu- 
pazionale o campanilistico, ma di un dato 
qualificante della serietà della politica e 
dell’indirizzo di tale settore e del reale 
intendimento d,el Governo .nei confronti di 
Napoli e del Mezzogiorno. I1 Governo de- 
ve preoccuparsi di far partecipare le 
aziende del sud non soltanto alla formu- 
lazione ma anche alla realizzazione dei 
progr,a”i di ricerca così come viene ri- 
chiesto dalla mozione. 

Non vorrei fare riferimento al già esi- 
stente consorzio di progettazione costitui- 
to da .AVIS, SOFER e Italtrafor, che ha 
avuto un’assai poco visibile esistenza ed 
ora ha cessato la sua agivita. Al centro 
&i studi auspicatn.e a tutto cib. che esso 
dovrebbe esprimere e significare, anche à 
seguito di questo dibattito, vorrei augu- 
rare un diverso avvenire. Perciò attendo 
con vivo interesse le dichiarazioni del Go- 
verno non sapendo quanto esse possano 
essere concrete e precise su tutto. Spero 
vivamente che esse non siano generiche e 
piene soltano di buone intenzioni. 

Per i problemi da me indicati ci  muo- 
viamo in piena coerenza con gli indirizzi 
di sviluppo ipotizzati dal piano Pandolfi 
ed in linea con la politica che sta alla 
base del programma del Governo, al di là 
delle ragioni di solidarietà e di assistenza 
a Napoli ed al sud. S i  tratta di assecon- 
dare processi di sviluppo autonomamente 
in atto con interventi urgenti ma possibili 
ed appropriati utilizzando meglio, per la 
maggior parte, finanziamenti già previsti e 
non da reperire. 

E la prima volta, credo, che alla Ca- 
mera si discute un documento su Napoli 
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caratterizzato e sostenuto, in modo così 
impegnato, da un arco così vasto di for- 
ze politiche. Con riferimento alle conside- 
razioni svolte dai miei colleghi di gruppo, 
sul quadro politico generale e sulla re- 
sponsabilità degli enti locali, in particola- 
re dei comuni, delle province e delle re- 
gioni, vivo è l'auspicio che il dibattito 
serva non ad un reciproco ed inutile gio- 
co di alibi, ma ad una più precisa e pun- 
tuale assunzione di responsabilità di cia- 
scuno di noi (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare 
l'onorevole .Vallensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli coll,eghi, onorevole min'istro, nel suo 
intervento di ieri l'onorevole Compagna 
ha ricordato una frase di Gal'anti, il qua- 
Ee tanti anni or sono disse che le f'ortune 
di Napoli aumentavano in concomitanza 
cm la <( tisich,ezzia )> dmelle province. Oggi 
purtroppo la (( tisich,ezza >) dmel,le province 
non i,nfluisce sulle fortune di Napoli, per- 
ché è comune l'emarginazione ed il dram: 
ma socia1.e ed economico. E d  iro, che ven- 
go daUa Calabria in difficoltà ed in ten- 
siione, mi sento legittimato ad interveni- 
re  in questo dibattito, propri,o per i!l co- 
mune destino, che riunisoe in questo mo- 
mento, in queslto perilodmo, Nsapoli a tutte 
le province e l,e regioni del M,ezzogiorno 
d'I ta1i.a. 
, Gli interventi chle i,eri si sono succe- 

duti hanno un carattere oomune, il ca- 
rattere d'ella più spiletata autocritica. Ab- 
biamo ascoltato nella seduta di ieri inter- 
venti notevoli, ma tutti improntati a spie- 
tat'a autocritica, anche se non voluta in 
qualrche momento. 

Abbiamo ascoltato dall'onorevole Ciri- 
no Pomicino la con,statazione des,olata, ma 
piena e senza riserve, del fallimento della 
politica dei c( pacchetti D. Da anni noi an- 
dilamo d'enunciando la politica dei c( pac- 
chetti )) Gome metodo d'et,erilore per la so- 
luzione dei problemi meridionali; ileri, un 
autorevole rappres,entante del parti,to di 
maggioranza rebativa ha riconosciuto in 
pi'en'o ch,e la politica dei (( paccheti )) non 
ha funzi3onato e non può funzionare.' Co- 

' 

me s.i rileva dal resooonto stenografico, 
l'onorevolse Cirino Pomicinio ha detto te- 
stualmente: <( Superare gli squilibri tra 
nord e sud non significa avere a disposi- 
zione un p.acchetto di interventi per que- 
sta o quell'area, bensì porre le condizioni 
perché un qualunque investimento possa 
produrre gli effetti desiderati, si'a quelli 
diretti sJa, soprattutto, quelli indiretti ed 
indotti D. E oontinuava l'onorevole Cirino 
Pomicino, riconoscendo che (< l'industrializ- 
zazione senza sviluppo si è ormai dimo- 
strata quanto mai effimera, e non. contri- 
buisce a creare nel M,ezzogilorno una cul- 
tur,a industriale, perché essa non favo- 
risce il sorgere di una mentalità impran- 
ditoria1.e né unfa modema coscienza ope- 
raia; ma ha giovato e continua a giovare 
ai grandi gruppi industriali, privati e pub- 
blici, consentendo loro di investire una 
grossa porzione di fiondi speciali, per crea- 
se un'industria di base, che il nord spes- 
so non vuole più e che non porta quel 
benessere sperat'o al sud D. 

Si tratta, dunque, di ,accenti di piena 
autocritica, che registriamo purtroppo sen- 
za sodisfazione, perché le nostre d a u n -  
zime ed i nastri rilievi degli .anni scorsi 
trovano sì un riconoscimento oggi, ma 
è u.n riconoscimento tardivo, che non ser- 
ve a oorreggere la situazione drammatica 
esistente nel Mezzogi,orno d'Italiia. 

L'onorevole Gaaa, ancora più autocri- 
tico nei confronti d'elle carenze struttu- 
rali e delle carenze oper<ative delle pub- 
blica amministrazi'one, è arrivato a confes- 
sare: (c La verità è che solo lo .scoppio 
de1,l'emergema ci fia a pienio avv,eduti del- 
la stanchezza e del degrado della pub- 
blica amministnazione n,el Mezzogiorno, e 
della carenza di una realle, autonoma ca- 
pacità di rimsposta da partte delle autono- 
mie locali D. Siamo, quindi, in pieno ri- 
conoscimento di taluni aspetti fondamen- 
hali, e non seoondari, che l',opposizione 
del Movimlento sociale it,aliano-d,estra na- 
zionale va svolgendo da tanto t,empo. 

Ma questi riconoscimenti, queste auto- 
criti'che non pos'sono assolvere le forze 
politiche d'ella maggioranza, che si sono 
dedicate all'esercizio dell'autocritica, dal- 
le loro responsabilità. Vi sono responsa- 

' 
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bilità nelle scelte che queste forze poli- 
tich’e hanno convalidato o hanno addirit- 
tura promosso e portato avanti. La poli- 
tica dei G pacchetti )) è condannata dagli 
stessi rappresentanti di quelle forze che 
l’hanno sostenuta. La politica dei poli di 

sentanti che quella politica hanno so- 
stenuto. 

S i  parla del quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro, e si rievocano giustamen- 
te le incertezze e le ambiguità ch’e anco- 
ra vi sono nelle scelte sul centro siderur- 
gico di Bagnoli. Tutto questo convalida 
una linea ambigua ed incerta che in que- 
sti anni è stata seguita e che purtrop- 
po ha causato, se non i,n via esclusiva 
in v,ia prev,alente, d’incremento delle ten- 
sioni e della situazione di disperazione 
che permane in tutta l’area meridionale. 
111 dualismlo tra l’Italia del nord e l’area 
meridionale, le due Italie economiche 
e s’ociali, purtroppo permane, nonostan- 
te le assicurazioni e nonostante siano pas- 
sati otto anni dall’epoca della protesta po- 
polare di Reggio ,Galabria, che molto 
avrebbe dovuto insegnare e che non pote- 
va esslere ‘archivilata nei modi frett,olosi 
e improvvisati che si escogitarono giocan- 
do sulla fiducia nello Stato che è carat- 
teristioa ,dell,e popolazioni meridionali., 

Ma le responsabilità politiche, signor 
Presidente, onorevole rappresentante del 
Governo, sono responsabilità politiche lon- 
tane e a noi più vicine. E mi riferisco, 
per quello che riguarda le responsabilità 
politiche a noi più vicine, alle scelte di 
politica economica che la maggioranza che 
oggi sostiene il Governo ha compiuto an- 
che qualche anno fa quando sosteneva in- 
direttamente il Governo , come maggioran- 
za delle astensioni nell’epoca della (( non 
sfiducia )). Noi sin da allora denunziam- 
mo il carattere recessivo delle scelte di 
politica economica del primo Governo An- 
dreotti e avvertimmo che scelte recessive 
non avrebbero giovato al Mezzogiorno, 
perché il Mezzogiorno aveva bisogno più 
di ogni altra zona del nostro paese di 
una politica di espansione della base pro- 
duttiva e, anche se la politica di Andreot- 
ti si annunziava come una politica stret- 

svilqpo 2 cc?l.d,.nnzt,. &,ori stessi r2pp-e- 

tamente congiunturale per tamponare la 
drammatica situazione della bilancia dei 
pagamenti con l’estero e per tentare di 
frenare l’ascesa dei fenomeni inflattivi,’ noi 
dicemmo: badate, sono rimedi congiuntu- 
rali, di carattere temporaneo, ma in fon- 

gravi pericoli, soprattutto per il Mezzo- 
giorno. 

Non è senza significato poi il fatto che 
il Presidente del Consiglio, nell’aprire il 
dibattito di politica economica nel novem- 
bre di due anni or sono in quest’aula, 
non fece cenno al Mezzogiorno. Fu pro- 
prio il modesto oratore che adesso parla 
che dovette rilevare questo silenzio asso- 
luto sul Mezzogiorno, e non poteva esse- 
re diversamente, perché il Presidente del 
Consiglio sapeva che le azioni di caratte- 
re recessivo alle quali indirizzava la sua 
scelta di politica economica erano azioni 
che al Mezzogiorno non avrebbero giova- 
vato, ma che dal Mezzogiorno sarebbero 
state pagate. 

Le forze politiche che oggi fanno au- 
tocritica, in quella occasione non rileva- 
rono nuUa di tutto ciò e si trimncerarono 
nella non sfiducia, consentendo così al 
Governo di realizzare quella serie di scel-‘ 
te che per il loro contenuto recessivo pe- 
nalizzarono il Mezzogiorno e che alla pe- 
nalizzazione del Mezzogiorno aggiunsero 
contenuti di trasferimento che si realizza- 
rono attraverso la fiscalizzazione di oneri 
sociali, purtroppo raccolti in tutto il ter- 
ritorio- nazionale e .indirizzati a sostegno 
dell’industria del nord, a sostegno degli 
occupati. Furono quindi i disoccupati del 
Mezzogiorno che in sede di fiscalizzazione 
di oneri sociali pagarono ancora una vol- 
ta il costo del mantenimento di determi- 
nati livelli di occupazione nel nostro pae- 
se. Queste sono le realtà che vanno ricor- 
date e registrate. 

Queste scelte non meridionalistiche van- 
no perpetuandosi anche nei documenti più 
recenti, anche in documenti più vicini . a  
noi; vediamo infatti che sono state rece- 
pite in gran parte anche dal secondo Go- 
verno Andreotti ed in parte anche dallo 
stesso documento Pandolfi, che per talu- 
ni esponenti della maggioranza, anche au- 

c1,c) 2 n,u&i rimedi co=giur?tl.r& ci 
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torevoli, dovrebbe essere la premessa su!- 
la base della quale si potrebbe risolvere 
la situazione di tensione che C’è nel Mez- 
zogiorno. 

Se  è vero che la Relazione previsiona- 
le e programmatica è ispirata alle tesi del 
documento Pandolfi, è altrettanto vero che 
non possiamo ignorare che la Relazione 
previsionale e programmatica ci avverte 
che nel Mezzogiorno gli effetti negativi 
della riduzione della spesa corrente, e 
quelli positivi dell’aumento della spesa per 
gli investimenti, non possono non essere 
profondamente diversi rispetto al centro- 
nord, in considerazione di una serie di 
circostanze. Sono questi dati oggettivi 
che gli elaboratori del progetto Pandolfi 
mettono sul terreno e di cui bisogna te- 
nere conto. 

Dico queste cose perché la voce del- 
l’opposizione ha il dovere di registrare e 
di sottolineare questi aspetti della situa- 
zione e delle scelte -politiche, ma le dico 
soprattutto perché sia realistico il dibat- 
tito e perché non si riduca ad una serie 
di affermazioni accorate, ma al tempo stes- 
so prive di qualsiasi contenuto operativo; 
è legittimo il sospetto che queste afferma- 
zioni, che grondano passione e preoccupa- 
zione per Napoli e per il Mezzogiorno, ab- 
biano l’unica sostanziale finalità politica 
di consolidare, in un documento che porta 
le firme di tutti i gruppi della maggioran- 
za, una situazione di emergenza, sostenen- 
do che l’emergenza non è finita, poiché 
essa è rappresentata da Napoli e dal Mez- 
zogiorno e che pertanto bisogna mantener- 
si uniti, perché il tipo di riunione dell’at- 
tuale maggioranza costituisce la chiave per 
risolvere i problemi del Mezzogiorno. 

Vale la pena di svolgere qualche bre- 
vissima considerazione sulla situazione me- 
ridionale e sulle cause a monte delle at- 
tuali tensioni, per ricordare alla Camera 
quello che è stato detto dal MSI-destra 
nazionale in più di un’occasione. I1 Mez- 
zogiorno della fine degli anni ’60 e del- 
l’inizio degli anni ’70, come fu sempre 
da noi rilevato, rappresenta la sintesi di 
due grandi aree di emarginazione: una co- 
stituita dall’agricoltura, un’altra dalla di- 
soccupazione giovanile. Sono queste due 

aree di emarginazione che nella sintesi 
meridionale producono quelle miscele 
esplosive di cui oggi i partiti della mag- 
gioranza prendono consapevolezza con gli 
accenti accorati che un momento fa ho ri- 
cordato. 

Che cosa ha opposto questa maggio- 
ranza alla emarginazione relativa ai gio- 
vani? Essa ha. opposto la legge n. 285 
sull’occupazione giovanile; questa legge do- 
veva essere uno strumento risolutivo, se- 
condo le dichiarazioni dei suoi promotori, 
doveva essere quanto meno uno strumen- 
to di contenimento delle pressioni e del- 
le inquietudini giovanili nel Mezzogiorno. 
Ma non lo è stata e noi fummo facili 
profeti a rilevare e a dichiarare che le 
occasioni di lavoro non si fabbricano at- 
traverso stanziamenti o incentivi, per al- 
tro piuttosto modesti, a questo o a quel- 
l’altro tipo di imprese; soprattutto met- 
temmo in evidenza che prowedimenti di 
questo genere non incidono nel tessuto 
meridionale quando la fascia delle provvi- 
denze per l’agricoltura è limitata, così co- 
me era nella normativa della legge n. 285. 

Dobbiamo registrare, - e su questo 
punto nessuno può darci torto - che l’im- 
patto della legge n. 285 sulla realtà gio- 
vanile meridionale ha prodotto una sorta 
di rigetto di carattere psicologico nei con- 
fronti della credibilità della classe politi- 
ca al potere perché si è promesso, da par- 
te delle forze politiche promotrici della 
legge n. 285, che i problemi dei giovani sa- 
rebbero stati, sia pure in via temporanea, 
risolti attraverso i 300 miliardi annui; le 
liste dell’occupazione giovanile si sono 
riempite, con i risultati concreti che tutti 
quanti conosciamo, e che sono oltremodo 
deludenti, ma che se sono deludenti per 
chi freddamente e tranquillamente consi- 
dera le conseguenze di un provvedimento 
di legge in sede di razionale studio della 
situazione, sono assolutamente disperan- 
ti per chi dovrebbe essere destinatar7o di 
provvidenze che si rivelano poi assoluta- 
mente fuori della realtà, inconsistenti ed 
incapaci di assorbire sila pur parzialmen- 
te il dramma dei giovani nel Mezzogiorno. 

Un’dtra grande area di emarginazione 
si sintetizza nel Mezzogiorno ed incide poi 



Atti Parlamentari - 23660 - Camera dei Deputali 

VJI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1978 

sulla situazione meridionale considerata 
adesso, secondo vexità, in fase di appesan- 
timento soprattutto nelle grandi aree me- 
tropolitane. Quest’altra grande area di 
emarginazione è rappresentata dalla agri- 
coltura che in questi anni non ha avuto 
que!!a i;os;z,;onc di cen:r&:& &e a paro- 
le le è stata riconosciuta. Recentemente 
sono state adottate provvidenze come la 
cosiddetta legge ‘del quadrifogl’io; è stato 
annunziato un piano agricolo alimentare 
che è di là da venire, mentre avremmo 
desiderato che fosse posto come premessa 
n,el piano Pandolfi, perchk quest’ultimo 
aumentasse la propria credibilità nei con- 
fronti delle azioni dirette .a contenere 11 di- 
savanzo della bilancia dei pagamenti. 

Nonostante altre leggi htrodotte nel 
campo agricolo, l’agricoltura italiana e so- 
prattutto quella meridionale è cristallizza- 
ta, ingessata (come qualcuno ha detto): 
costretta da leggi che hanno carattere non 
produttivistico ma merainente assistenzia- 
le, secondo moduli ottocenteschi di pre- 
sunta protezione degh operatori agricol~i. 
Secondo un’a pubblicistica non nostra ma 
di altre parti politiche, l’,agrico81tura del 
Mezzogiorno . d’Italia è caratterizzata da 
una crisi strutturale che la rende assolu- 
tamente non’ coillpeiitiva, ponendola nei- 
l’impossibilità di seguire il progresso tec- 
nologico ed aumentare lia sua produttività, 
contribuendo a creare occupazione, ric- 
chezza e risorse. 

Nel 1971, una maggioranza estesa an- 
che ai comunisti si ostinò nel rendere non 
appetibili i contratti di affitto dei fondi 
rustici: per otto anni si è andati avanti 
in questa situazione e, a. danno del Mezzo- 
giorno d’Italia, si è preclusa la possibilità 
di occupazione in agricoltura per migliaia 
e migliaia di giovani e, nel contempo, si 
è preclusa ogni possibilità di ovv,iare al 
difetto ed alla distorsione strutturale che 
caratterizza l’economia agricola meridio- 
nale, consi,stefite nell’enorme numero di 
microaziende assolutamente non competi- 
tive. Dal 1971 in poi nulla si è fatto per 
correggere tale situazione che, con la nor- 
mativa ch’e ci occupa per i patti agrari, 
sarà ribadita creando condizioni di disagio 

. .  

ed assoluta impraticabilità ed impossibi- 
lità, per centinaia di migliaia di aziende, 
a rimanere nel mercato. Tutto questo ac- 
cade nel momento in cui si accingono ad 
entrare nella Comunità economica europea 
altri paesi mediterranei esportatori degli 
s+^””: LLJJI prGdG::i dC! i ìGStrG hlCZZGgGri lG.  

L’emarginazione dell’agricoltura è una 
concausa delle tensioni nel Mezzogiorno e 
(mi auguro di sbagliare) tende ad aggra- 
varsi in relazione all’ingresso nella CEE 
della Grecia, della Spagna e del Porto- 
gallo. 

Sono situazioni che occorre considerare 
e di cui, invece, nessuno parla. S i  prende 
atto dello spopolamento delle campagne, 
della dilatazione delle città e dei centri 
urbani, si registra la situazione dramma- 
tica di degrado urbanistico itn cui vive 
Napoli, ma non si pone mente al fenome- 
no, presente a Napoli, come in altri gran- 
di centri del meridione, rappresentato dal- 
la popolazione inurbata che ha lasciato le 
campagne dove le condizioni strutturali 
dell’agricoltura non consentivano e non 
consentono condizioni di vita e remune- 
rative accettabili. Registrare i fenomeni 
a valle a nulla vale; se non si ha il co- 
raggio - e per la maggioranza mi rendo 
conto che è ciiEicik averio perché si trat- 
ta di spingere l’autocritica molto a fon- 
do, molto di più di quanto è stato fatto 
nel dibattito di ieri sera - di procedere a 
fondo in un’autocritica, i problemi non si 
individuano nella loro realtà, nella loro 
effettiva incidenza. 

Sulla base di questa nostra valutazione 
dei coefficienti che insieme hanno deter- 
minato la situazione esplosiva nel Mezzo- 
giorno d’Italia - sintesi, come dicevo, del- 
la emarginazione giovanile e della emargi- 
nazione rappresentata dalla agricoltura im- 
balsamata ed ingessata da provvedimenti 
legislativi assolutamente incongrui dal pun- 
to di vista produttivistico e quindi da 
quello sociale ed occupazionale - che cosa 
abbiamo sempre proposto ? Qual è ila linea 
alternativa che abbiamo offerto alla medi- 
tazione delle altre forze politiche nel com- 
pimento del nostro dovere di oppositori? 
Ci siamo sempre battuti e continuiamo a 
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batterci per la tesi che abbiamo definito 
(( riconversione generale dell’economia D. 

Si  tratta per noi di un fatto profondo, 
che non si ispira soltanto ad interessi lo- 
cali e settoriali, ma alla considerazione 

’ che il problema meridionale è problema 
nazionale. Non si tratta di una intuizione 
nuova né originale. E una intuizione anti- 
ca, forse coeva dell’unità d’Italia. I1 primo 
ad accorgersi della verità profonda di que- 
sta intuizione fu proprio Cavour, quando 
in un memorabile discorso alla Camera, 
che ancora sedeva a Torino, affermò che 
il problema meridionale era problema na- 
zionale. 

Ci sembra veramente curioso che anco- 
ra ieri sera un deputato della democrazia 
cristiana abbia affermato di ritenere para- 
dossale che la questione meridionale sia 
la questione Italia. Non è affatto parados- 
sale, è semplicemente vero. La questione 
meridionale è quella nazionale, e allora la 
questione meridionale si risolve solo in 
termini di riconversione generale dell’eco- 
nomia nazionale. Questo è il punto. 

Se  è possibile, se vi è la capacità, la 
volontà politica, da parte delle forze di 
maggioranza, di risolvere la questione me- 
ridionale in questi termini, allora tutte le 
strade sono aperte per il Mezzogiorno. Se  
questa capacità e questa volontà non vi 
sono, se questa consapevolezza manca, al- 
lora i rimedi saranno sempre pannicelli 
caldi, avremo lunghi elenchi di stanziamen- 
ti che passeran,no da un esercizio all’,altro, 
vi potranno essere perplessità ’ su questo 
o quell’intervento, ma non avremo affron- 
tato il problema nella sua essenza. 

Che cosa intendiamo per riconversione 
generale dell’economia ? Pensiamo all’eco- 
nomia nazionale, così come è nella sua 
realtà, cioè una economia di trasformazio- 
ne, prevalentemente di trasformazione. 

Una volta che ci è chiaro questo con- 
cetto - che mi sembra non abbia biso- 
gno di dimostrazione - dell’economia na- 
zionale come economia di trasformazione, 
che cosa ne consegue? Ne consegue, ono- 
revole ministro, che nel Mezzogiorno 
d’Italia è necessario ed indispensabile, 
proprio per superare. il dualismo dei due 
sistemi economici, dare luogo a incenti- 

vazioni nella direzione di un’economia di 
trasformazione e quindi di una industria 
di trasformazione. 

Si è insistito per molto tempo sulla 
cosiddetta industria di base, per la quale 
perb servono materie prime che noi non 
abbiamo e che quindi dobbiamo importare 
dall’estero: ma non si è accorta la clas- 
se politica, non si sono accorti tutti co- 
loro che in questi anni hanno avuto in 
mano le decisioni, che per lo meno da 6-7 
anni le materie prime di base, come l’ac- 
ciaio, vengono lavorate direttamente dai 
paesi del terzo mondo che le producono 
e che possono trasformarle con una ma- 
nodopera a bassissimo costo, senza la 
preoccupazione di oneri sociali ? Eppure, 
abbiamo molti esempi vicini, in tutti i pae- 
si rivieraschi del Mediterraneo. 

Sono, queste, considerazioni che non 
sono mai state fatte: si è pensato al quin- 
to centro siderurgico e si è così ritardata 
colpevolmente la ristrutturazione di Ba- 
gnoli, che doveva, poteva - così come de- 
ve e può - essere ristrutturata. Ma ora 
C’è la questione dei 100 miliardi, che non 
si sa se siano o meno disponibili. Intan- 
to perb il degrado della situazione socio- 
economica del Mezzogiorno continua. Que- 
sta è la realtà! 

Riconversione generale dell’economia si- 
gnifica per noi presa di coscienza del ca- 
rattere di trasformazione dell’economia 
italiana e conseguenti scelte coerenti; si- 
gnifica per noi privilegiare le attività i n  
dustriali - appunto di trasformazione - 
nelle quali altissimo sia il tasso di occu- 
pazione e basso quello di capitali impie- 
gati, nonché di materie prime da utilizza- 
re; significa avviare prpcessi di industria- 
lizzazione capaci di far affermare produ- 
zioni nelle quali il valore aggiunto - ecco, 
la forza dell’uomo ! - sia a coefficienti 
elevati. 

Solo in questo modo si possono affron- 
tare consapevolmente i problemi del Mez- 
zogiorno d’Italia: sul terreno di una ri- 
conversione generale dell’economia va rivi- 
sta la drescita senza sviluppo del triangolo 
industriale del nord che è concausa im- 
portante della depressione meridionale, del 
piano inclinato di segno negativo sul qua- 
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le sta correndo il Mezzogiorno. La cresci- 
ta senza sviluppo perseguita nel nord è 
stata possibile anche a spese del Mezzo- 
giorno: noi siamo unitari per vocazione, 
per convinzione e riteniamo che l’econo- 
mia nazionale debba essere valutata uni- 
tariamente; pensiamo però anche che la 
questione meridionale sia - e non para- 
dossalmente, ma secondo verità - la que- 
stione nazionale, che può essere risolta 
solo nei suo complesso. Un provvedimento 
sbagliato adottato a Torino o a Milano 
viene pagato nel Mezzogiorno: fino a quan- 
do non si acquisterà questa consapevolez- 
za, non ci sarà sciopero, manifestazione o 
presa di coscienza della cosiddetta (c tripli- 
ce )) sindacale che possano surrogare la 
realtà. 

E inutile che la (c triplice )) sindacale 
ponga, nelle vicende contrattuali, il Mez- 
zogiorno al primo posto, quando poi la 
stessa cc triplice )) sindacale accetta o su- 
bisce certe logiche (che per fortuna CQ- 

minciano a passare di moda, perché se  ne 
è vista l’inconsistenza e la dannosità, an- 
che e soprattutto dal punto di vista socia- 
le), come le cosiddette a logiche di Lam- 
brate n: l’occupazione è sacra e tutti noi 
siamo impegnati a difenderla, quando però 
si tratta di vera occupazione e n m  di ap- 
parenza di occupazione, che è una cosa 
diversa. L’apparenza di occupazione è una 
truffa ai danni della collettività, perché 
garantire un posto di lavoro destinato a 
scomparire, perché quell’industriale o quel- 
l’azienda sono destinate a morire, non si- 
gnifica giovare ai lavoratori; significa tra- 
dirli mistificando le cose. E quando poi 
questa mistificazione è pagata da tutta la 
Gollettività nazionale e pesa gravemente 
sul Mezzogiorno, allora si è fuori da quel- 
le coraggiose linee di riconversione della 
eccmania per le quali noi ci battiamo. 

Si è detto, da parte di qualcuno degli 
intervenuti nel dibattito, che la mozione 
dei partiti della maggioranza è affiancata 
da altre due mozioni dei partiti di oppo- 
sizione, dalla mozione liberale e dalla no- 
stra mozione, le quali non avrebbero nes- 
sun contenuto di analisi o di soluzioni di- 
verse, ma risponderebbero soltanto ad una 
esigenza di copertura di area politica. 

Questo è assolutamente contrario alla ve 
rità. Mi dispiace per l’egregio collega che 
si è lasciato andare a questa affermazio- 
ne (evidentemente non aveva posto l’at- 
tenzione necessaria al nostro documento, 
per altro chiarissimo), ma il nostro docu- 
mento è un ciocluiieilio iiieditato, che fioìi 
nasce all’improvviso, ma è frutto di una 
elaborazione dovuta a studiosi dei pro- 
blemi del Mezzogiorno e dei problemi eco- 
nomici in generale, approvato dalla no- 
stra segreteria regionale campana, su pro- 
posta dell’onorevole Zanfagna, nostro ca- 
pogruppo al consiglio regionale della Cam- 
pania, con la partecipazione di studiosi 
come il professor -Pergola. 

La mozione parte dalla constatazione, 
della registrazione degli aspetti di carat- 
tere strutturale e di carattere congiuntu- 
rale che rendono intollerabile la situazio- 
ne a Napoli e in tutto il Mezzogiorno di 
Italia. 

La prima parte della mozione contiene 
la illustrazione dei collegamenti che esi- 
stono tra Napoli e il resto del Mezzogior- 
no d’Italia, mentre le parti successive del- 
la mozione impegnano il Governo ad una 
serie di azioni, di scelte che sono le stes- 
se scelte alle quali ho avuto l’onore di ri- 
ferirmi nelle considerazioni che ho svoito 
fino a questo momento. In  cima a tutte 
noi poniamo la necessità di una rinascita 
dell’agricoltura in relazione al deficit agri- 
colo ed alimentare, deficit che incide pe- 
santemente sulla bilancia dei pagamenti; 
una bilancia dei pagamenti che non giova 
all’Italia e, nel quadro italiano, penalizza 
particolarmente il Mezzogiorno d’Italia. 

Nel secondo capoverso della nostra mo- 
zione si fa il punto sull’attività turistica, 
su quella attività terziaria superiore alla 
quale accennava ieri l’onorevole Compa- 
gna, che non è l’attività di terziarizzazio- 
ne selvaggia, l’attività di terziarizzazione 
primitiva, secondo una espressione dello 
stesso onorevole Compagna, ma è l’attivi- 
tà terziaria per la quale particolarissima è 
la vocazione di Napoli e di tutto il Mez- 
zogiorno d’Italia. 

Non si tratta qui di fare della demago- 
gia, ma si tratta di prendere coscienza 
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delle risorse che ci sono. E il cielo di 
Napoli, non per fare del cartolinismo o 
del mandolinismo, ma il cielo, il clima 
di Napoli e del Mezzogiorno d’Italia, so- 
no cose che sono a Napoli e non in altri 
posti d’Europa. La cosiddetta industria 
del sole è un’industria le cui risorse co- 
stano poco o niente, e devono essere valo- 
rizzate, ma devono essere valorizzate se- 
condo moduli organici, in una visione al- 
trettanto organilca, che dia a queste indu- 
strie la possibilità di larghissimi spazi 
occupazionali e la possibilità di essere 
produttivistiche e benefiche per il conte- 
sto italiano. Non vi è dubbio che un’in- 
dustria turistica degna di questo nome 
non può prescindere da problemi urbani- 
stici, dell’ambiente, del territorio, dell’in- 
quinamento, da tutti i prob1;mi della vita 
civile, e non può prescindere dai proble- 
mi della valorizzazione dei beni culturali. 
Basta vedere in quali condizioni, per la 
inaccettabile politica della lesina che è 
stata fatta nei confronti dei beni culturali 
nel Mezzogiorno d’Italia, sono i patrimo- 
ni culturali della Campania, della Puglia, 
della mia Calabria; e sono patrimoni cul- 
turali che costituiscono di per se stessi 
risorse, richiami, stimoli ad un turismo 
qualificato, che non è turismo di élite, ma 
è soprattutto turismo culturale di massa, 
è il turismo degli anni ’80; sono r i s m s e  
che dovrebbero essere valorizzate. 

Io  penso che se qualche centinaia di 
quei miliardi che sono stati dissipati in 
intraprese molto discutibili, come quella 
del quinto centro siderurgico di Gioia 
Tauro, con il suo porto che sta lì, come 
una sorta di elefante ucciso dalla impre- 
videnza di chi l’aveva progettato, se la 
metà di quei miliardi fossero stati spesi 
a bonificare, a rilanciare e valorizzare il 
patrimonio culturale delle regioni meri- 
dionali, avremmo dotato le regioni meri- 
dionali stesse di risorse attraenti e stiino- 
lanti in direzione del turismo e avremmo 
suscitato una serie di attività terziarie 
veramente superiori; attività terziarie in 
cui, come, è noto, il valore aggiunto e il 
tasso di occupazione sono notevolissimi, 
mentre l’impiego di capitali e materie pri- 
me è minimo, perché il sole ce  l’hanno 

dato la natura e la collocazione rispetto 
all’equatore. 

Per concludere, signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, devo 
riferirmi a qualcosa che è stato detto 
dall’onorevole Alinovi nel suo intervento 
di ieri a proposito delle tensioni esistenti 
in Calabria e in tutto il Mezzogiorno. 
L’onorevole Alinovi è preoccupato di quel- 
lo che ha visto e sentito a Gioia Tauro 
e in altre zone del Mezzogiorno, soprat- 
tutto in Calabria, dove - sempre secondo 
l’onorevole Alinovi - C’è un’agitazione che 
muove dalla realtà corposa della democra- 
zia cristiana calabrese e particolarmente 
della provincia di Reggio Calabria; dove 
si propongono dimissioni in massa dei 
consigli comunali di quella zona trava- 
gliata della Calabria e vengono usati toni 
minacci0s.i e barricadieri che fanno ricor- 
dare i ,tempi recenti del dramma della 
città di Reggio Calabria. . 

Devo dire ’ all’onorevole Alinovi che 
questo stato di tensione esiste ed è pre- 
sente in quadri lontanissimi da noi, del- 
la democrazia cristiana e di altri partiti; 
in quadri sindacali, del partito .socialista 
e dello stesso partito comunista che fa- 
tica a rinnovare le sue tessere. Tutte que- 
ste sono cose note’.ai colleghi del -parti- 
to comunista di quella zona e di tutta la 
Calabria. Queste tensioni e queste preoc- 
cupazioni significano che i quadri locali 
dei vostri partiti, signori della maggio- 
ranza, di fronte alla indignazione popola- 
re - perché di indignazione popolare si 
tratta - cercano di prendere le distanze 
per non farsi isolare. La volta scorsa, du- 
rante la. protesta reggina, sono rimasti iso- 
Lati e le sedi dei partiti si svuotarono in 
quanto ci fu una crisi di credibilità; suc- 
zessivamente, attraverso le promesse, i 
:c pacchetti )), il- centro siderurgico, il polo 
di sviluppo, le officine di grandi ripara- 
zioni, l’impianto della Liquichimica di Sa- 
line, gli insediamenti industriali di Ca- 
strovillari e gli insediamenti industriali 
della piana di Nicastro, la gente del Mez- 
cogiorno, la gente della mia Calabria, che 
i gente disposta a credere perché ha bi- 
sogno, perché ha’ necessità, si è placata 
- non dico che si è fatta ingannare - e 
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ha creduto. Noi stessi del Movimento so- 
ciale italiano-destra nazionale abbiamo ope- 
rato per la canalizzazione della protesta 
nelle forme più accettabili, più in regola 
con la Costituzione. Infatti a coloro che 
protestavano abbiamo detto di non pro- 
testare a vuoto ma di protestare con il 
voto, votando per noi che avremmo por- 
tato la loro voce nelle sedi dovute, nelle 
sedi delle istituzioni repubblicane. Ma suc- 
cessivamente si è verificata una caduta 
di credibilità presso le popolazioni con la 
delusione prodotta dalla mancata realiz- 
zazione del quinto centro siderurgico, del- 
le industrie di Saline, con i dolori e le 
delusioni della crisi dell’Andreae di Ca- 
strovillari, con quello che è successo nel- 
la piana di Santa Eufemia dove dovevano 
sorgere gli stabilimenti della SIR, mentre 
non si è visto nulla e con il fallimento di 
altre intraprese. 

E possibile, onorevole ministro, che a 
Reggio Calabria nelle officine meccaniche 
calabresi che lavorano per le ferrovie del- 
lo Stato, in grado di costruire ottimo 
materiale, con manodopera altamente spe- 
cializzata, che potrebbero dare lavoro a 
tremila persone, siano viceversa impiegati 
meno di mille operai ? A Reggio Calabria 
C’è la fame, ia disperazione e la disoccu- 
pazione e da anni non si riesce a orien- 
tare le ordinazioni, le forniture verso le 
officine meccaniche calabresi che languo- 
no, segnano il passo. Dall’altra parte C‘è 
l’industria di Saline che licenzia gli ope- 
rai impiegati. 

Ecco perché ci sono le tensioni! Ma 
sono tensioni che rispondono ad una sor- 
ta di presa di distanza da parte dei qua- 
dri intermedi, dei piccoli quadri dei vo- 
stri partiti che, di fronte all’indignazione 
popolare, si giustificano dicendo che an- 
ch’essi hanno protestato. Non si può in- 
fatti dare torto a questa gente; sette, die- 
ci, vent’anni sono troppi, soprattutto quan- 
do vi sono state promesse che si sapeva 
di non poter mantenere. Che il quinto 
centro siderurgico non si potesse realizza- 
re era già stato detto dagli esperti e le 
ostinazioni di carattere politico, in que- 
sto campo, non pagano di fronte alle po- 
polazioni. Quindi le tensioni che il depi:- 

tato Alinovi ha registrato sono rivolte 
contro quei partiti che si sono fatti ca- 
rico di illudere la gente per tanti e tanti 
anni. E d  oggi la gente è stanca ... Natu- 
ralmente i quadri minori di quei partiti 
prendono le distanze e si dichiarano dal- 
ia parte dei più, daiia parte degii indi- 
gnati, dalla parte di coloro che aspettano. 
Stia quindi tranquillo l’onorevole Alinovi ... 

ALINQVI. Sono tranquillissimo ! 

VALENSISE. Non C’è rozzezza in que- 
sti atteggiamenti, C’è soltanto la consape- 
volezza di un momento delicato, di un 
momento di tensione; C’è la speranza che 
il Governo e la maggioranza prendano co- 
scienza di tutti questi problemi, ma non 
a parole. No; bastano le marce, gli scio- 
peri di solidarietà: tali manifestazioni in- 
teressano soltanto frange estremamente ri- 
dotte della popolazione. Se  sapessero i si- 
gnori dirigenti della << triplice )) quanto è 
negativo l’impatto di manifestazioni cla- 
morose con la dolorante realtà ’ meridio- 
nale, certamente cambierebbero i metodi 
e le procedure. 

Noi ci auguriamo che dalla Calabria 
a Napoli, da Bagnoli a Gioia Tauro (cit- 
tà embiematiche per una sorta di << guer- 
ra dei poveri )) assolutamente inammissi- 
bile), nascano le condizioni per un cam- 
biamento di rotta, per una svolta di na- 
tura sostanziale che passa, lo dobbiamo 
dire con forza, per una svolta di natura 
politica, dato che l’attuale maggioranza 
non fa  altro che cercare di na?condere i 
suoi errori e le sue inadempienze (Applau- 
si dei deputati del gruppo del MSI-destra 
nazionale). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di,scus- 
sionte sulle Linee generali delle mozioni. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
pr.evidenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Signor Presidente, ono- 

G 
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revoli colleghi, questo dib,attito si è col- 
locato in un momento eccezionale; le con- 
dizioni economiche e sociali di Napoli si 
sono andate aggravando e si pongmo in 
termini di particolare emergenza. I1 Go- 
verno, nel contempo, sta definendo le azio- 
ni programmatiche e gli interventi del pia- 
no tribennale sulla base di quelle condi- 
zioni pregiudiziali postte dal documento 
Pandolfi, che rende le azioni e gli inter- 
venti concretam,ente possibili credibili. 

Nasce da qui l’importanza fondamenta- 
le di questo dibattito, anche per i.1 signi- 
ficato politico dell’iniziativa dei gruppi del- 
la maggioranza. Questi gruppi hanno giu- 
stamente ritenuto di dovere, ,in questo 
momento, porre le gravi questioni aperte 
a Napoli e non limitarsi all’indicazione dei 
mali ma forIi-mItare proposte e sohzioni 
concrete, possibili per affrontare nell’im- 
mediato le cause vere deUa crisi. E, inter- 
venendo in questo dibattito per esplicitare 
quanto sinteticamente espresso nella mo- 
zione, gli onorevoli intervenuti hanno, con 
puntuahtà; ricordato che, senza il rispetto 
di a h n e  condizioni essenziali di compa- 
tibilità generale, le proposte per Napoli, 
come più in generale quelle per il1 mez- 
zogiorno, sarebbero destinate alla fine dei 
vecchi <( pacchetti D. 

Di fronte ad una rappresentazione così 
responsabile e, al tempo stesso, così dram- 
matica, per la esplicita denunzia del peri- 
colo di spinte dirompenti della vita de- 
mocratka (con vari accenti lo h q n o  ri- 
cordato gli onorevoli Alinovi e G,ava), il 
Governo è qui per assumere una posizio- 
ne chiara ed espli’cita. I1 Governo concor- 
da con l’analisi d,ella situazione e, soprat- 
tutto, con il metodo proposto per farvi 
fronte: non una risposta qualsiasi per Na- 
poli, non un intervento di assistenza fa- 
cil’e, ma interventi urgenti e ,qualificati per 
affrontare partitamente, ma secondo quella 
visione di insieme esposta ieri con lucidi- 
tà dall’onorevode Compagna, da una parte 
la ristrutturazione e l’espansione industria- 
le e del1.e varife attivit.8 produttive, con 
particolare riguardo alle attrezzature di ri- 
cerca scientifica applicata, condizione base 
per una quailificazione produttiva dell’area 
napoletana, dall’altra una qualificazione 

delle funzioni metropolitane dell’area na- 
poletana, con la realizzazione di adeguate 
infrastrutture e servizi e uno stretto coor- 
dinamento tra Stato, regione ed enti lo- 
cali. necessario ch,e nelle prossime setti- 
mane si definiscano gli interventi, ma sa- 
prattutto che nella fase di attuazione de- 
gli stessi vi siano scelte coraggiose, nelle 
procedure e nelle responsabilità di attua- 
zione e di esecuzione degli interventi or- 
dinari e straordinari, così come ieri indi- 
cava l’onorevole Cirino Pomicino. 

Per quanto atti,ene, poi, alla indicazione 
specifica dei singoli progetti, così come 
formulati nella mozione dei gruppi di 
maggi,or,anza, il Governo concorda con l’in- 
sieme delle proposte e si impegna ad as- 
sumerli come riferimento specifico nella 
elaborazione del piano triennale. Ma i col- 
leghi sanno che esistono alcune procedure 
in atto per la definizione e approvazione 
dei piani di settore industri,ale, del piano 
agro-abmentare e degli stessi interventi 
straordhari (vedi ,il progetto dell’area me- 
tropolitana). Dette procedure sono alla fa- 
se conclusiva e, quindi, consentono al Go- 
verno di dichiarare oggi un proprio speci- 
fico impegno a ritornare in quest’aula pri- 
ma d’ella definizione del piano triennale, 
così come è stato richiesto dal’ dibattito 
ieri, per esporre le decisioni assunte per 
trasformare le indicazioni e le proposte 
dell,a mozione della maggioranza in fatti 
operativi, con l’indicazione di scadenze, di 
responsabilità esecutive e di modalità di 
esecuzione. 

I1 Governo i: consapevole dell’urgenza, 
e quindi della necessità di non perdere 
tempo, m’a ritiene che sia necessario dare 
certezza a Napoli sui tempi e sui modi 
di attuazione degli interventi decisivi. Que- 
ste certezze, per altro, non possono corret- 
tamente e concretamente essere esposte in 
quest’aula, se non appena concluso l’iter 
di definizione dei programmi cui ho ‘fatto 
riferimento. Tuttavia, per non convalidare 
interpretazioni non corrette di queste di- 
chiarazioni del Governo, mi preme dire sin 
d’ora che la quasi totalità dell’e indicazio- 
ni della mozione costituiscono per i4 Go- 
verno punti fermi e alcuni degli stessi 
sono già determinazioni assunte da parte 
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del Governo. La questione è ora di pren- 
dere decisioni coerenti con il piano trien- 
nale e rapidamente esecutive. 

I1 progetto dell’area metropolitana ha, 
infatti, come punto fermo, la ristruttura- 
zione industriale, in primo luogo, dell’im- 
pianto siderurgico di Bagnoii e i’espansio- 
ne degli investimenti nei settori aeronauti- 
co t meccanico, come in altre industrie 
minori, per le quali, in queste settimane, 
è stato previsto l’intervento della GEPI e 
sono stati raggiunti anche accordi sinda- 
cali. 

Una solida base industriale è la condi- 
zione per la funzione metropolitana di 
Napoli, come hanno bene evidenziato gli 
onorevoli Caldoro e Compagna, anche se 
molti problemi produttivi vanno risolti 
nella più ampia area regionale. 

Su alcune questioni particolari solleva- 
te in questo dibattito, quale, ad esempio, 
quella dell’off icina ferroviaria, credo che 
non vi siano motivi per cambiare le de- 
iisioni assunte dalla regione: si tratta ora 
di riguadagnare il tempo perduto. 

Onorevoli colleghi, una fase diversa 
dell’espansione economica e produttiva 
dell’area napoletana richiede un rinnovato 
costume sociale e politico. Elemento es- 
senziale di questo costume è ii rigoroso 
rispetto della legalità nella gestione dei 
pubblici servizi: tra questi in primo luogo 
il collocamento. A questo fine ho già im- 
partito, e intendo rafforzare, una precisa 
direttiva per una piena normalità e traspa- 
renza del collocamento a Napoli. Su que- 
sto punto chiedo il sostegno delle forze 
politiche della città per vincere resistenze 
e ostacoli. Avremo modo di valutare la 
possibilità di applicare a Napoli l’esperi- 
mento del servizio dell’impiego, la cui nor- 
mativa stiamo definendo in questi giorni, 
con consultazioni delle parti sociali. 

Onorevoli colleghi, il rigore nel definire 
le compatibilità del cosiddetto piano Pan- 
dolfi e la condizione per dare a Napoli 
una risposta efficace, e non un tradiziona- 
le cc pacchetto D di investimenti. Sta al Go- 
verno centrale, ma anche alla regione e 
agli enti locali, fare un salto di qualità, 
non solo nel definire le scelte, ma nel ge- 
stire con tempestività, correttezza ed effi- 

cacia i singoli interventi. Molte volte ab- 
biamo trascinato per anni - Governo cen- 
trale ed enti locali - opere decise, facendo 
perdere loro quell’eff icacia che avrebbero 
avuto se realizzate tempestivamente. Di 
qui l’impegno di tutti - in primo luogo 
dei Governo - di d&iii*e tempi e ,respon- 
sabilità per i singoli progetti, così da con- 
sentire il coordinamento e raggiungere il* 
massimo di efficacia produttiva, come ri- 
cordava prima l’onorevole Federico. 

Onorevoli colleghi, la risposta del Go- 
verno in questa sede è consapevole della 
emergenza esistente a Napoli, ma è anche 
preoccupata di non offrire elementi di ul- 
teriori clelusioni. Di qui il rigore della pro- 
cedura proposta dal Governo che, a nostro 
avviso, costituisce la garanzia di voler an- 
dare avanti per una strada nuova, all’al- 
tezza dei problemi posti con tanta passio- 
ne dai colleghi intervenuti in questo dibat- 
tito e dai sindacati nel confronto con il 
Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo alla replica 

Ha chiesto di replicare per la sua mo- 
dei proponenti le mozioni. 

zione l’onorevole Bozzi. Ne ha facoltà. 

li3OZZi. Sigfior Przsidente, =nerevoli 
colleghi, il ministro Scotti, sia pure senza 
dirlo esplicitamente, chiede che la mozio- 
ne da noi presentata non venga posta ai 
voti. Io non insisterò per la votazione, per 
non dimentare le delusioni e per non ag- 
giungere, nel cimitero delle inadempienze, 
nuove promesse non mantenute, ma devo 
dire che sono rimasto’ deluso dal’inter- 
vento del ministro, che è ripetitivo di cose 
già tante volte dette ed anche interlocu- 
torio. 

Noi chiedevamo provvedimenti imme- 
diati di ?onte a61a situazione di Napoli, 
della quale è stata descritta in quest’aula, 
da tutte le .  parti politiche, la drammati- 
cità. Chiedevamo provvedimenti immedia- 
ti: i problemi di Napoli sono noti e sono 
annosi; e invece il ministro ne aggancia 
ia soluzione a due avvenimenti - il piano 
Pandolfi e il piano triennale - che vanno 
diventando di giorno in giorno sempre 
più evanescenti. 
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Siamo alla vigilia di uno sciopero. Io  
credo che questa risposta del. Governo, sia 
pure garbata, sia pure costellata di consi- 
derazioni tecniche, non sia adeguata al 
momento politico e sociale di tutto il 
Mezzogiorno. Dietro questi problemi, ono- 
revoli colleghi, diciamolo senza retorica, ci 
sono 1,a miseria e la rabbia. Ascoltando 
l’onorevole Scotti, poco fa, io ricollegavo 
il dibattito di oggi a quello svolto l’altro 
giorno sul terrorismo. 

PRESIDENTE. M a  chiesto di replicare 
per la mozione Guarra l’onorevole Pazza- 
glia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, la pro- 
posta che ha fatto il’onorevole Scotti, as- 
sumendo l’impegno ‘di ritornare in aula 
prima dell’approvazioine del piano trienna- 
le per indicare scadenze e modalità es’e- 
cutive, a mio avviso .denunzia una inca- 
pacità da parte del Governo di dare ri- 
sposte alle richieste che vengono dal Mez- 
zogiorno; una incapacità, tra l’altro, che 
si colloca di fronte ald una mozione pre- 
sentata proprio d,ailla maggioranza che sor- 
regge il Governo stesso e che ha certa- 
mente fatto credere alle popolazioni di 
Napoli e della C,ampania l’esistenza di un 
accordo ampio, nell’ambito dell’assemblea 
di Montecitorio, capace quindi di prospet- 
tare delle soluzioni largamente accettate. 

E un modo non solo Inaccettabile, ma 
preoccupalnte, #di d’efinire (da parte del Go- 
verno questfa fase (del dibattito. E preoc- 
cupante perché domani vi è lo sciopero 
nel Mezzogiorno; e a queste popolazioni, 
a questi lavoratori che chiedono provvedi- 
menti concreti il Governo non è in grado 
di ,dare una rhposta e ancor meno di 
indicare delle soluzioni; e n’eppure di dare 
per accettate le proposte avanzate dalla 
sua maggioranza. 

I1 ministro ci ha ‘detto anche’ che pro- 
poste e soluzioni concrete in tanto pos- 
sono’ essere recepite in quanto se ne ve- 
rifichi la compatibilità col piano Pandol- 
fi e col1 piano triennale. L’onorevole Bozzi 
poc’anzi ha ,detto che il ministro aggan- 
cia la possibilità ‘di adottare dei provvedi- 

menti a questi due avvenimenti futuri; io 
direi che sono anch’e inc,erti, onorevole 
ministro, data la situazione politica e la 
incapacità (di questa maggioranza di tro- 
vare accordo su problemi fondamenta11 
per il paese e di trovare una soluzione 
che consenta persino alla nostra As’sem- 
blea di andare avanti con un programma 
accettabile. Credo che quello che si sta 
verificando nella Commissione agfiicoltura 
ne sia uno dei segn,i più evidenti, anche 
se non l’unico. 

Sono tutti elementi, questi, che, insie- 
me alla sua dichiarazione, ci indicano cp- 
me non si possa assolutamente tollerare 
una situazione del genere, né eviitare di 
preoccuparsene. 

Ebbene, signor Presidente, dopo aver 
detto questo, io non chiederò che si vo- 
tino le mozioni oggi. Mi rendo perfetta- 
mente conto che questo aggraverebbe la . ,  
situazione e determinerebbe una maggio- 
re sfiducia. Io potrei chiedere di porre ai 
voti la nostra mozione, con la previsione 
di una sua reiezione da parte della mag- 
gioranza, e l’a conseguenza che ,  fuori di 
qui si saprebbe che, pwr ‘di non approva- 
re una mozione del Movimento sooiale ita- 
liano-destra nazionale, sono state respinte 
$tesi valide e iniziaitive serie a favore di 
Napoli e del meridione. Però, onorevo’le 
Presi,dente, dobbiamo andare alla condu- 
sione del dibattito che può avvenire, date 
le dichiarazioni interlocutorie del ministro 
del lavoro, soltanto (dopo che il Governo 
avrà reso le risposte opportune. sui docu- 
menti che considererà compatibili con i 
vari piani. Soltanto alilora ‘noi potremo 
dkhiarare i nostri punti di vista in ordi- 
ne a .  precise indicazioni che verranno dal- 
le dichiarazioni del Governo. 

Credo di potermi limit,are a queste 
considerazioni che, seppure fatte con tono 
pacato, indicano una protesta ‘da parte 
dell’opposizione, per- i metodi che il Go- 
verno usa nei confronti del Parlamento e 
soprattutto nei confronti delle popolazio- 
ni. interessate, non present,andosi neanche 
a ‘dare risposte concrete e precise sui pro- 
blemi che vengono portati alla sua atten- 
zione attraverso strumenti d,el sindacato 
ispettivo assunti in Parlamento. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di replicare 
per la sua mozione I’ononevole Sponziello. 
Ne ha facoltà. 

SPONZIELLO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, sostanzialmente il Gover- 

ha affermato che sta definend’o azioni ed 
interventi; li ha indicati come urgenti e 
qualificanti - vorrei sperare che siano qua- 
lificanti e non siano qualificati urgenti -; 
ha dichiarato che v6 sono delle procedure 
che vanno rispettate e ce ne rendiamo 
anche conto. Non chiederemo perciò che 
venga messa in votazione la nostra mo- 
zione ma pregheremmo il Governo, an- 
che aderendo all’invito del Presidente del- 
la Camera, di ,esprimere il proprio pen- 
siero in ordine alle singole mozioni. Ci 
auguriamo ch,e esse possano essere messe 
in votazione appena il Governo scioglierà, 
‘ci auguriamo al più presto, la propria ri- 
serva, per riferire compiutamente su quel- 
la che oggi è una risposta sol80 interlo- 
cutoria. Non abbiamo altra strada che 
farci sorreggere da questo fil’o di speranza 
che il Governo ci venga a dire come ri- 
solvere questi annosi problemi. Signor mi- 
nistro mi consenta, con tutto il garbo 
possibile, di rammentarle che tutto quel- 
l,o che era scritto nelle mozioni era noto 
da tempo, le mozioni non erano di pochi 
giorni or sono, ma i problemi sono vec- 
chi e, a conoscenza del Governo. 

Gli interventi congiunturali, . che sono 
stati sollecitati da tutte le parti poli- 
tiche, diretti a frenare quei fenomeni acu- 
ti di disagio dell’e popolazioni meridionali 
e di quelle napoletane in particolare, le 
misure risanatrici di tutto l’apparato in- 
dustriale all’interno dei piani di settore 
previsti dalla legge di riconversione, gli in- 
vestimenti in prospettiva, che sono stati 
indicati da più parti, concentrati in pre- 
valenza sulla ricerca scientifica, sui cen- 
tri industriali a tecnologia intermedia e 
avanzata, sono vecchi problemi. 

39 r,i ha risnnsta inter!=cutcria: 
Y” 

SCOTTI, Ministro del Zuvoro e della 
previdenza sociale. Per chiarezza devo 
dire che la risposta fornita non significa 
rifiuto di ’ assumere impegni, bensì I’acco- 

glimento delle indicazioni contenute, ve- 
rifica nella sede della definizione degli in- 
terventi, impegno di riferire al Parlamen- 
to puntualmente non in termini generici, 
ma in termini concreti e globali. 

STONZIELLQ. Sigiior iiiiikii-o, iiiii~ 
ciò non sposta i termini della questione; 
mi sono permesso di ricordarle che le mo- 
ziaoni risalgono a molto tempo fa, e quel- 
lo che è più grave è che sono ,annosi 
i problemi della popolazionk della Cam- 
p a i a .  Sono probl’emi che si conoscono, 
come è un vecchio prob1,ema la questio- 
ne dell’e decine di migliaia di disoccupati. 
L’affermare che il Governo sta esaminan- 
do la sJtuazione per definire azioni ed in- 
terventi urgenti e qualificanti, significa che 
non vi è altra strada che quella di at- 
tendere che il Governo ritorni alla Ca- 
m.era, per dirci c0m.e in concerto intende 
affrontare tali problemi. Noi, comunque, 
per chiarire il nostro atteggiamento in 
ordine alla sorte delle mozioni presenta- 
te, siamo disposti a rinviare lla votazione 
fino a quando il Governo - speriamo al 
più pnesto - deciderà di informarci com- 
piutamente e definitivamlente; però que- 
ste critiche sono fondate‘ ed ella, signor 
ministro, nella sim coscienza e nella sua 
responsabl1,ità le deve accettare. 

Vorrei augurarmi che questo suo im- 
pegno non vlenga disatteso, arrecando nuo- 
ve delusioni alle popolazioni del meridio- 
ne .e ’ della Campania in particolare (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo Costituen- 
te d i  destra-democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di replicare 
per la mozione Biasini l’onorevole Cirino 
Pomicino. Ne ha facoltà. 

CIRINO POMICINO. Vorrei preliminar- 
mente fare un’osservazione sull’ordine dei 
lavori, in quanto ci  sembra che la rispo- 
sta del Governo non sia neutrale rispetto 
agli impegni che la mozione sollecita; 
anzi, al contrario crediamo che il Gover- 
no abbia inteso chiedere al Parlamento 
un periodo brevissimo di tempo, durante 
il quale non solo possa delineare gli- inter- 
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venti prospettati oggi dal ministro Scotti, 
ma anche rispondere sulle decisioni ope- 
rative conseguenti agli impegni che l’ese- 
cutivo assumerà rispetto alle mozioni sui 
problemi di Napoli. 

In tal senso, l’aggiornare il voto sulle 
mozioni significa cogliere l’impegno posi- 
tivo che il Governo assume, in attesa di 
una risposta conclusiva e definitiva in or- 
dine alle decisioni concrete da adottare 
per Napoli. Di conseguenza, ci sembra ac- 
coglibile la proposta, sulla quale credo 
vi sia convergenza da parte di tutti i 
gruppi parlamentari, di aggiornare il voto 
sulle mozioni al momento in cui il Go- 
verno chiederà di illustrare le decisioni 
assunte. 

Circa i tempi, noi sollecitiamo il Go- 
verno ad una rapidità adeguata all’urgen- 
za ed alla dimensione dei problemi di Na- 
poli. Sarà compito della Conferenza dei 
presidenti1 di gruppo stabilire la datla di 
aggiornamento della votazione sulle mo- 
zioni. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dagli 
interventi sin qui tenuti mi sembra abbia 
preso formale consistenza la richiesta di 
rinviare la votazione sulle mozioni ad altra 
data. Senza voler intervenire nel merito 
delle diverse posizioni emerse nel dibat- 
tito, devo dire che conosciamo tutti i 
problemi di Napoli, che dom,ani vivrà 
una grande .giornata di lotta; e possiamo 
ciire ai napoletani, al di sopra delle dif- 
ferenze di parte e di opinione, che in que- 
sto momento, come Camera dei deputati, 
sentiamo tutta l’ansia, la preoccupazione 
ed il bisogno che ci vengono da quella 
città. 

TREMAGLIA. Allora, rimandiamo ? 

PRESIDENTE. Onorevole collega, cre- 
do che ella non abbia nulla in contrario 
al fatto che il Presidente esprima in que- 
sta sede, che ha, rilievo ed importanza, 
una parola per lo meno di augurio e di 
speranza per i napoletani, sperando che 
ad essa seguano i fatt i !  Credo che la Pre- 
sidenza. faccia bene a esprimere un augu- 
rio sul quale penso siano tutti d’accordo. 

Poiché dalle repliche dei proponenti mi . 

sembra, come dicevo, emergere una gene- 
rale convergenza sulla richiesta di rinviare 
ad altra seduta la votazione delle mozioni, 
se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Discussione delle proposte di legge: de 
Carneri ed altri: Interpretazione auten- 
tica di talune norme della legge 26 
maggio 1965, n. 590, con le modifica- 
zioni ed integrazioni della legge 14 ago- 
sto 1976, n. 817, sullo sviluppo della 
proprietà coltivatrice (973); Zaniboni 
ed altri: Modifica ed integrazione alla 
legge 26 maggio 1965, n. 590, concer- 
nente disposizioni per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice (1204); Tantalo: 
Integrazione ed. interpretazione auten- 
tica delle norme sul riscatto dei fondi 
rustici contenute nelle leggi 26 maggio 
1965, n. 590, e 14 agosto 1971, n. 817 
(1419); Ferri ed altri: Disposkioni per 
lo sviluppo della proprietà coltivatrice 
(1709). 

. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione delle proposte .di legge 
d’iniziativa dei deputati: de Carneri, Bal- 
lardini, Bardelli e Salvatore: Interpreta- 
zione autentica di talune norme della leg- 
ge 26 maggio 1965, n. 590, con le modifi- 
cazioni ed integrazioni della legge 14 ago- 
sto 1971, n. 817, sullo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice; Zaniboni, Zambon, Mo- 
ra Giampaolo, Pellizzari e Rosini: Modifica 
ed integrazione alla legge 26 maggio 1965, 
n. 590, concernente disposizioni per lo 
sviluppo della proprietà coltivatrice; Tan- 
talo: Integrazione ed interpretazione au- 
tentica delle norme sul riscatto dei fondi 
rustici contenute nelle leggi 26 maggio 
1965, n: 590 e 14 agosto 1971, n. 817; 
Ferri, Mariotti, Giovanardi, Labriola, Ti- 
raboschi, Frasca e Moro Dino: Disposizio- 
ni per lo sviluppo della proprietà coltiva- 
trice. 
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Dichiaro aperta la discussione sulle li- 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
nee generali. 

vole Zaniboni. 

ZANIRONI, Relatore. Mi rimetto alla 
relazime scritta, sigmr Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. 

CACCKIOLI, Sottosegretario di  Stato 
per l’ngricoltiira e le foreste. Raccoman- 
do alla Camera l’approvazione del proget- 
to di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-. 
scussione sulle linee generali. 
’ Si .dia lettura dell’articolo unico del 

progetto di legge, nel testo unificato della 
Commissione. ‘ 

COCCIA, Segretario, legge: 

<( La disciplina relativa al versamento 
del prezzo d’acquisto, prevista dal sesto 
e dal settimo comma dell’articolo 8 della 
legge 26 maggio 1965, n. 590, modificato 
dalla legge 14 agosto 1971, n. 817, si in- 
tende riferita anche ai casi di cui al 
quinto comma dello stesso articolo. 

I termini decorrono dalla comunica- 
zione scritta dell’adesione del terzo acqui- 
rente, o di successivo avente causa, alla 
dichiarazione di riscatto, oppure, ove sor- 
ga contestazione, dal passaggio in giudi- 
cato della sentenza che riconosce il di- 
ritto. 

La presente legge costituisce interpre- 
tazione autentica della legge 26 maggio 
1965, n. 590 D. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. 

11 progetto di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto nel prosieguo della seduta. 
Poiché la votazione avverrà mediante pro- 
cedimento elettronico, decorre da questo 
momento il termine di preawiso previsto 
dal quinto comma dell’articolo 49 del re- 
golamento. 

’ 

Discussione del disegno di legge: Adesione 
alla convenzione internazionale per la 
protezione degli uccelli, adottata a Pa- 
rigi il 18 ottobre 1950, e sua esecu- 
zione (approvato dal Senato) (2262). 

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Adesione alla con- 
venzione internazionale per la protezione 
degli uccelli, adottata a Parigi il 18 otto- 
bre 1950, e sua esecuzione. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facolta di parlare, in sostituzione 
del relatore, onorevole Pisoni, l’onorevole 
Di Giannantonio. 

DI GIANNANTONIO. La presente con- 
venzione, come è ormai d’uso, arriva con 
grandissimo ritardo al nostro esame, cioè 
con 28 anni di ritardo e dopo ùn sollecito 
della Commissione europea. 

La convenzione non si discosta molto, 
come afferma la relazione scritta, dalla. 1e- 
gislazione italiana varata appena l ’amo 
scorso. Vorrei appena ricordare che, ad 
ogni modo, la convenzione non va dram- ~ 

matizzata da coloro che sono preoccupati 
dell’eventuale dissonanza con la legislazio- 
ne italiana, perché nell’articolo 5, che è il 
più importante in quanto fissa i divieti 
da porre, si parla degli impegni degli Sta- 
ti contraenti di dare un’applicazione pro- 
gressiva alle norme. Cosicché l’Italia, aven- 
do gih la possibilità di formulare riserve, 
come la Commissione agricoltura ha volu- 
to sottolineare, in base a questa espressio- 
ne dell’articolo 5 ed essendo poi tutta la 
convenzione in alcuni articoli abbastanza 
ricca di eccezioni e di deroghe, potrà fa- 
cilmente armonizzare tale normativa con 
la propria legislazione in tema. D’altra 
parte, è da ricordare che uno dei punti 
più stridenti potrebbe essere quello che si 
riferisce ai fucili da caccia. La convenzio- 
ne prevede fucili da caccia che non abbia- 
no più di due colpi, mentre la legislazione 
italiana ammette fucili che abbiano anche 
tre colpi. Tutto questo deve essere consi- 
derato anche in rapporto al fatto che la 
Comunità europea ha in corso uno studio 
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per la realizzazione di una nuova norma- 
tiva in materia. 

Con queste precisazioni, riaffermo l’in- 
vito del relatore a dare la nostra approva- 
zione al disegno di legge di adesione a 
questa convenzione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, concordo pienamente con le 
osservazioni dell’onorevole Di Giannanto- 
nio e con la relazione scritta precedente- 
mente distribuita. Devo solo aggiungere 
che non si è potuto dar corso alla ratifi- 
ca della convenzione fino a che la nor- 
mativa di diritto interno in materia non 
è stata via via adeguata convenientemente 
ai criteri stabiliti dalla convenzione stessa, 
e questo è avvenuto solo nel corso dello 
ultimo anno, come il relatore ha riferito. 
Non appena la normativa interna si è 
adeguata, si è dato immediato corso alla 
procedura di ratifica. 

Poiché eran’o state sollevate in Com- 
missione alcune proposte di estendere al- 
l’Italia alcune deroghe previste dall’artico- 
lo 6 in favore di determinati paesi, de- 
vo dire a questo proposito che non è 
possibile che esse siano estese all’Italia 
perché questo comporterebbe la rinego- 
ziazione della convenzione, quanto meno 
su questo punto. Quindi, non possiamo 
che ratificare, come il relatone propone, 
la convenzione nella sua attuale formula- 
zione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

S i  dia lettura degli articoli del dise- 
gno di legge nel testo della Commissione, 
identico a quello del Senato, che, non es- 
senido stati presentati emendamenti, porrò 
direttamente in votazione. 

COCCIA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica è au- 
torizzato ad aderire alla convenzione in- 

ternazionale per la protezione degli uc- 
celli, adottata a Parigi, il 18 ottobre 1950 D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore 
in conformità all’articolo 11 della conven- 
zione stessa D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sa- 
rà votato a scrutinio segreto nel prosie- 
guo della seduta, - 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: Scalia ed altri: Delega al Go- 
verno per l’emanazione di norme per . 

il voto degli italiani all’estero (792); 
Tremaglia ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini 
italiani all’estero (33); Sinesio ed altri: 
Esercizio del voto degli italiani al- 
l’estero (711); Preti ed altri: Esercizio 
del diritto di voto dei cittadini italiani 
all’estero (1037); Tremaglia ed altri: 
Divieto di cancellazione dalle liste elet- 
torali dei cittadini italiani emigrati al- 
l’estero (1122). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca il seguito deUa discussione delle pro- 
poste di 1,egge di iniziativa dei deputati 
Scalia ed altri: Delega al Governo per la 
emanazione di norme per il voto degli 
italiani all’estero; Tremaglia ed altri: Nor- 
me per l’esercizio del diritto di voto dei 
cittadini italiani all’estero; Sinesio ed al- 
tri: Esercizio del voto degli italiani, al- 
l’estero; Preti - ed altri: Esercizio del di- 
ritto di voto dei cittadini italilani all’este- 
ro; Tremaglia ed altri: Divieto di cancel- 
lazione da[lle liste elettorali dei cittadini 
italiani emigrati all’estero. 

VERNOLA. Chiedo di parlare per un 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

richitamo all’ordine dei lavori. 
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VERNOLA. Signor Presidente, su que- 
sto argomento ci siamo già soffermati, sia 
pure brevemente, circa una settimana fa 
e con compiacimento prendiamo atto che 
la Conferenza dei capigruppo, come era 
nei comuni auspici, ha raggiunto un’inte- 

scussione in Assemblea dei problemi pro- 
cedurali relativi a queste proposte di 
legge. 

L’articolo 81 del regolamento prevede, 
i: vero, che, scaduto il terniine fissato alla 
Commissione ‘per riferire all’Assemblea, il 
proponente di un progetto di legge, un 
presidente di gruppo o dieci deputati pos- 
sano chiedere che il progetto di legge 
stesso sia iscritto a1,l’ordine del giorno del- 
l’assemblea e discusso nel testo del pro- 
ponente. Tale norma però si riferisce ad 
un singolo progetto di legge, mentre oggi 
troviamo iscritte all’ordine del giorno va- 
rie proposte di legge vertenti sullo stes- 
so argomento. Per altro, debbo aggiunge- 
re, avendo fatto parte di quel Comitato 
ristretto nominato dalla Commissione af- 
fari costituzionali, che non ha terminato 
i suoi lavori, ma che ha iniziato a discu- 
tere il problema, che ci troviamo di fron- 
te a proposte di legge non omogenee tra 
loro, ma che anzi prevedono le soluzioni 
più disparate. Vi è, infatti, una proposta 
di legge che propone, per esempio, una 
delega al Governo per l’emanazione delle 
norme di dettaglio; vi sono altre proposte 
che prevedono il voto per corrispondenza, 
altre ancora che propongono il voto in 
Zoco, presso le ambasciate o i consolati. 
Ognuna di queste soluzioni presenta van- 
taggi o svantaggi, ma comunque tutte com- 
portano difficoltà di attuazione che dovreb- 
bero essere esaminate approfonditamente, 
al fine di individuare le soluzioni più ido- 
nee. In seno al Comitato ristretto si è 
anche dibattuto circa la possibilità di 
estendere a tutti i paesi del mondo il di- 
ritto di voto, oppure di limitarlo ai soli 
paesi europei o facenti parte della Comu- 
nità economica europea, senza per altro 
toccare con questo l’argomento della leg- 
ge elettorale per il Parlamento europeo, 
che oggi è all’esame del Senato, e che si 
distingue dalle proposte di cui ci occu- 

sa ~ E X I I G  sd!a datz di i11izi9 d d ! ~  di- 

piamo perché vale per una sola elezione, 
dovendo poi il Parlamento europeo deci- 
dere definitivamente su una legge eletto- 
rale che valga per tutti i paesi della Co- 
munità. 

Vi è, indubbiamente, anche il proble- 
ma di individuare chi siailo co1oi-o i quali 
hanno diritto al voto; il che presuppone 
una reiscrizione nelle liste elettorali di co- 
loro che sono stati cancellati con l’anno- 
tazione di residenti all’estero. Vi è poi il 
problema dell’individuazione e della ’ ne- 
cessità del riconoscimento degli aventi di- 
ritto al voto: C’è qualcuno che propone di 
estendere questo diritto a coloro i quali 
sono muniti di passaporto, o a coloro i 
quali, tramite il consolato, fanno perve- 
nire richiesta ufficiale di reiscrizione nelle 
liste elettorali. 

Vi è insomma una molteplicità di pro- 
blemi, che renderebbe opportune le scelte 
di un testo base o tra i progetti di legge 
che figurano all’ordine del giorno, oppu- 
re attraverso la redazione di un testo uni- 
ficato. Penso che l’Assemblea avrebbe dif- 
ficoltà a scegliere questo testo e, poichd 
stamane il presidente della Commissione 
affari costituzionali, onorevole Leonilde 
Iotti, su invito del Presidente della Ca- 
mera e con ii consenso della Commissio- 
ne, ha proceduto alla costituzione del Co- 
mitato dei nove (opportunamente, , nelle 
stesse persone che già facevano parte del 
Comitato ristretto che a suo tempo si oc- 
cupò della questione, salva la sostituzione 
del dimissionario relatore Bassetti con I’o- 
norevole Armella), propongo di assegnare 
a detto Comitato dei nove, con un termi- 
ne breve ma compatibile con la comples- 
sità della materia, il compito di indivi- 
duare il testo base. Questo compito non 
potrebbe essere assegnato alla Commissio- 
ne perché una tale possibili>tà è preclusa 
a seguito dell’iscrizione di tali proposte 
di legge all’ordine del giorno dell’Assem- 
blea, ai sensi del quarto comma dell’ar- 
ticolo 81 del regolamento. Tuttavia nulla 
osta a che il Comitato dei nove svolga 
tale compito, nella sua qualità di orga- 
no espressione non solo della Commissio- 
ne, ma dell’intera Assemblea. 
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PRESIDENTE. Ai sensi del primo com- 
ma dell’articolo 41 del regolamento, s u  
questa proposta darò la parola, ove ne 
venga fatta richiesta, ad un oratore con- 
tro ed a uno a favore, e per non più di 
quindici minuti ciascuno. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Con esattezza l’onorevole 
Vernola ha indicato l’esistenza di orienta- 
menti diversi nei progetti di legge all’or- 
dine del giorno, per giustificare (ancorchd 
non ve ne fosse bisogno) l’esigenza di sce- 
gliere un testo base. Nel prendere la pa- 
rola colgo anzitutto l’occasione per ripete- 
re che siamo stati lieti della soluzione 
adottata dalla Conferenza dei presidenti di 
gruppo, nel senso di iscrivere nel calen- 
dario di questa settimana il seguito della 
discussione dei provvedimenti relativi al 
voto degli italiani all’estero: ringrazio 
nuovamente il Presidente per l’iniziativa 
assunta, che ha facilitato la soluzione del 
problema nel senso da noi auspicato. 

Dico subito che non vi è bisogno di ri- 
correre aUe considerazioni addotte .dall’ono- 
revole Vernola per sottolineare l’esigenza 
di un testo base, perché s u  questo siamo 
d’accordo a far tempo dal luglio 1977, al- 
lorquando il Presidente di turno (se non 
erro l’onorevole Rognoni), nel porre in vo- 
tazione la proposta di rinvio in Commis- 
sione (rinvio che non portò concreti ri- 
sultati) aggiunse: << Naturalmente, ove la 
proposta di rinvio in Commissione non 
fosse accolta, l’Assemblea dovrebbe succesl 
sivamente procedere alla scelta del testo 
base D. Già allora il Presidente di turno 
ritenne che dovesse essere questa Assem- 
blea a decidere. Io  lo sostengo ancora 
oggi con queste brevi considerazioni che 
sottopongo all’attenzione dell’Assemblea. 

Non intendo contestare che la scelta 
del testo base possa essere compiuta dal 
Comitato dei nove e che quest’ultimo, es- 
sendo un organo snello, possa anche pro- 
cedere in modo diverso - non dico mi- 
gliore - da quello con cui deve procedere 

l’Assemblea; mi trovo però di fronte ad 
una preoccupazione che si aggrava per il 
modo con cui la questione è stata posta 
dall’onorevole Vernola. 

In sostanza, temo che, con I’accetta- 
zione de1l.a proposta Vernola, si realizzi 
un rinvio, e senza precisazioni di termini, 
al Comitato dei nove (il quale, per l’ar- 
ticolo 84, potrebbe anche investirne la 
Commissione) di una proposta di legge 
che ha il privilegio, sotto alcuni punti 
di vista, di essere già nel calendario dei 
lavori dell’hsemblea e che quest’ultima 
potrebbe continuare a discutere per poi 
decidere, conclusa la discussione sulle li- 
nee generali, quale debba essere il testo 
base. Non sappiamo che cosa si verifi- 
cherà nel caso in cui il Comitato dei 
nove, la Commissione o comunque l’or- 
ganismo al quale l’Assemblea rimetterà 
questa decisione non dovesse decidere nei 
termini stabiliti. 

Chi sarà competente - ecco la doman- 
da che io pongo - a decidere quale debba 
essere il testo base se il Comitato dei no- 
ve non lo deciderà nei termini stabiliti 
o se farà quello che propone l’onorevole 
Vernola, e ci0.è un nuovo testo base, in 
luogo di quelli già esistenti e già all’esa- 
me dell’Assemblea ? 

Io ritengo che l’unico organo compe- 
tente a stabilire quale sia il testo base, in 
caso di inadempienza del Comitato dei 
nove, sia la stessa’ Assemblea. Allora, per- 
ché, onorevoli colleghi, perdere altro tem- 
po, avendo già il precedente nel mancato 
rispetto del termine del 31 ottobre, per la 
formazione di un testo base ? E inutile 
nascondere la realtà di ,  questo problema. 
Questo non è un problema tecnico. Se  
fosse solo questo, onorevoli colleghi, da- 
rei perfettamente ragione all’onorevole 
Vernola e quella da lui suggerita sarebbe 
la strada migliore e forse quella che po- 
trebbe consentire, sul piano tecnico, iina 
soluzione adeguata. Ma questo è un pro- 
blema politico. 

Sappiamo che ci sono delle forze che 
non vogliono assolutamente che queste 
proposte di legge procedano nel loro itev; 
sono le forze che hanno già bloccato l’iter 
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in Commissione e hanno messo 1’Assem- 
blea di fronte a questa situazione. 

Ma poi io mi domando, e mi permetto 
su questo punto di richiamare l’attenzio- 
ne dell’Assemblea e anche dell’onorevole 
Vernola, perché si tratterebbe di una pro- 
posta assai grave ... (Commentij. 

PRESIDENTE. Vi prego, onorevoli col- 
leghi ! 

PAZZAGLIA. Fra le varie proposte iil 
esame, vi è quella per la reiscrizione dei 
cittadini italiani residenti all’estero che 
sono stati cancellati dalle liste elettorali 
(Commenti - Rumori). 

Finirò per non parlare neanche più, si- 
gnor Presidente, perché in questa Assem- 
blea non è possibile parlare, nonostante 
tutta la sua attenzione e tutti i suoi solle- 
citi. Non è neanche possibile porre un pro- 
blema, in un disinteresse così profondo 
come quello che si dimostra dal rumore 
che sentiamo. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Ono- 
revoli colleghi ! 

. .  
PAZZAGLIA. Me ne scuso con lei, che 

è sempre così attento a tutelare i diritti 
di ciascuno in modo esemplare. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con- 
sentite almeno che, noi lavoriamo ! 

PAZZAGLIA. Dicevo che vi è una pro- 
posta di legge che non ha nessun legame 
con le altre ed è quella che contiene le 
norme sulla reiscrizione: il testo base non 
può che essere quello, per quanto riguar- 
da quella materia. Che motivo C’è di de- 
mandare la decisione al Comitato $dei no- 
ve, quando non vi è nessuna possibilità 
di confusione di quell’argomento con gli 
altri all’ordi,ne d0l giorno dell’Assemblea ? 

Ripeto che, sul piano tecnico, potrei 
anche essere convinto della utilità di quan- 
to proposto dall’onorevole Vernda (cioè 
demandare la deci’sione al Comitato dei 
nove), però credo che alla fine debba pre- 

valere la ragione politica, se si vuole ve- 
ramente che queste proposte di legge se- ~ 

guano l’iter che ormai devono avere. 
La mi,a è una opposizione di carattere 

politico, sostenuta però anche da motivi 
regolamentari, perché, esaminando atten- 

vat,o alcuna competenza in questo senso 
del Comitato ,dei nove (Commenti). 

A-- -- L^ 
LLIlllGllLG gli articoli 79 c 56, ne:: bG tro- 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

PAZZAGLIA. Ho trovato soltanto - al- 
l’articolo 79, quarto comma - la compe- 
tenza per la discussione davanti all’As- 
semblea e per l’esame degli emendamenti. 
Né ritengo che sia il caso di dare altre 
competenze a questo Comitato dei nove 
(Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

POCHETTI. Chiedo di parlare a fa- 
vore. 

PRESIDENTE. Ne ha faco1,tà. 

POCHETTI. Signor Presidente, io cre- 
do che noi non possiamo far alltro che 
ribadire quanto già affermato dal nostro 
v gruppo in siede di Conferenza dei capi- 
gruppo su questo problfema procedurale. 

La questione oggi in discussione trae 
origine dal fatto che, nel momento in cui, 
su richiesta di alcuni deputati, sono sta- 
te iscritte all’ondine del giorno dell’aula 
le proposte di legge relative al voto degli 
italiani alll’esttero, non si è forse posta at- 
tenzione, nell’immediato, sul fatto che la 
Commissione non aveva proceduto - cosi 
come stabilito al terzo comma dell’arti- 
colo 77, che recita: cc Dopo l’esame preli- 
minare dei progetti abbinati, la Commis- 
sione procede alla scelta di un testo base 
ovvero alla redazione ‘di un testo unifica- 
to )) - ai necessari adempimenti. Ci sia- 
mo così itrovati nel bel mezzo della di- 
scussione senza il Comitato dei nove e 
senza un testo base s u  cui discutere, indi- 
cato dalla Commissione. 

TREMAGLIA. Ma è passato più di un 
anno ! 
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POCHETTI. Ora io credo che, al pun- 
to in cui siamo giunti, avendo già il Pre- 
sidente fatto richiesta al Presidente della 
I Commissione Affari costituzionali di no- 
minare il Comitato dei nove, si tratti di 
decidere se per la scelta del testo base 
si debba ricorrere alla Commissione o si 
possa demandarlo anche al Comitato dei 
nove. Io sono convinto, così come è stato 
detto (ma io ho avuto modo anche di 
esprimerlo in occasione della riunione dei 
capi gruppo) che l’Assemblea avrebbe tut- 
to il diritto di decidere quale è il testo 
base. Però io ritengo che per arrivare a 
decidere da parte dell’Assemblea sul testo 
base, dovremmo fare una discussione, che 
tenuto conto della disparità della norma- 
tiva contenuta nelle diverse proposte di 
legge, ci porberebbe molto lontano nel 
tempo. E d  io credo che non sia oppor- 
tuno fare una cosa ldi questo genere. Ma 
la mia opinione è che debba essere de- 
mandato necessariamente alla Commissio- 
ne il parere intorno al testo base da adot- 
tarsi da parte dell’Assemblea. A me sem- 
bra questo, però itorno a dire, come ho 
già avuto occasione di affermare, che se 
da parte deBla Presidenza si dovesse in- 
dicare una diversa scelta, e cioè, ora che 
vi è il Comitato dei nove, demlandare al 
Comitato dei nove la scelta di questo te- 
sto, su di essa non avremmo questioni 
da fare. 

Ad ogni modo, signor Presidente, io 
nitengo che la questione, che è del tutto 
anomala - mi pare che per la prima vol- 
ta si presenti un caso di’quesito genere - 
non debba !costituire precedente per il me- 
rito della questione stessa. 

SPONZIELLO. Signor Presidente, non 
intendo fare LITI richiamo al regol’amento 
anch’io, ma vorrei rivolgerle cortesemente 
una semplice richimesta. 

PRESIDENTE. Dica, onorevole Spon- 
ziello. 

SPONZIELLO. Vorrei chiederle se, dat,a 
la ,delicatezza ,della questione, ella non ri- 
tenga di poter consenti,re a ci7ascun grup- 
po di esprimere su di essa il proprio 

pensiero e, in caso affermativo, d(i parlare 
io a nome del mio gruppo. 

PRESIDENTE. Riconosco che si tratta 
di un problema molto delicato, che ci si 
pone per la prima volta. A term’ini del- 
l’articolo 45 del regolamento, che ne dà 
espressa facoltà al Presidente nei casi di 
dliscussione limitata e se l’(importanza del- 
l’argomento lo richiede, concederò sulla 
questione la parola ad un oratore per 
gruppo, ove me ne sia fatta richiesta e 
per non più di cinque minuti ciascuno. 

L’onorevole Sponziello ha facoltà di 
parlare. 

SPONZIELLO. La ri’ngrazio, signor 
Presidente, e, proprio nel terminle dei 
cinque minuti, intendo esprimere il mio 
pensiero al punto in cui siamo arrivati 
con quest,e vecchie e ormai annose propo- 
ste di legge,  di fronte al dettato dell’ar- 
ticolo 48 dellla Costituzione, che ci obbliga 
ad assicurane il diritto al voto a tutti i 
cittadini e di riconoscere anche ai no- 
stri connazi”m1i all’estlero, la possibilità 
di esercitare questo diritto, a me sembra 
di poter dire, proprio con convinzione, 
che -l’.Assemblea può decidere id testo 
base. Perché. ho una preoccupazione, si- 
gnor Presidente, cioè che in sede di Co- 
mitato d’ei nove la scelta possa cadere 
proprio su quel progetto di legge - e non 
m’e ne vorri l’onorevole proponente - 
che, primo firmatario l’onorevole Scalia, 
prevede, tra l’altro, una delega al Go- 
verno che, per una normativa in tema di 
votmo d’egli italiani all’,estero, mi pare che, 
tra l’altro, non appaia costituzionalmente 
legittima. 

Io so di non poter trattare in que- 
sta sede il merito, però lo sfioro appena, 
soltanto per indicare che, ste si scarta 
il voto per procura in quanto non ga- 
rantisce né la segretezza né la persona- 
lità del voto, se si scarta il voto in.20~0 
- e dovremmo farlo per obiettive ragioni 
di difficoltà che si creerebbero -presso le 
nostre rappresentanze consolari all’,estero, 
perché richilederebbe, da parte d’egli Stati 
ch,e ospitano i nostri ,emigranti, un’or- 
ganizzazione spaventosa - non resta che 
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il voto per corrispondenza. Allora, sapen- 
do che bisogna probabilmene puntare sul 
voto per corrispond,enza, siccome esiste 
già un testo che la prevede, la mia parte 
politica è del parere che l’Assemblea pos- 
sa questa sera stessa decidere di assu- 
mere taie testo come base d,eiie discus- 
sioni. 

SCOVACRICCHI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, siamo d’accordo che la 
questione sia anomala, però conosciamo 
tutti le vicende che hanno preceduto que- 
sto momento e l’iter convulso che hanno 
avuto queste proposte di legge. Al pun- 
to nel quale siamo giunti, come diceva il 
collega Pochetti, la questione non è solo 
procedurale, ma di sostanza e attiene 
alla celerità dell’iteu di queste proposte 
di legge. 

Da parte nostra riteniamo, avendo più 
testi a disposizione ed essendo material- 
mente impraticabile la strada della scel- 
ta di un testo base, data la complessità 
della materia, che l’Assemblea non possa 
svolgere questo lavoro. Per altro, dal mo- 
mento che in sede di Comitato dei nove, 
molto probabilmente, non si troverà un 
accordo, sarebbe più opportuno rimettere 
la questione alla Commissione, al fine di 
trattare in modo più sollecito possibile 
l’argomento e giungere ad una sua defi- 
nizione. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Signor Presidente, onorevo- 
1 colleghi, devo dire che lo sviluppo de- 

i avvenimenti e la stessa sostanza della 
proposta avanzata dal collega Vernola, 
dimostrano quanto fosse giusta la nostra 
posizione assunta in precedenza. Dicem- 
mo allora e ripetiamo oggi che siamo in- 
teressati ad una sollecita e giusta defini- 
zione della questione posta dalle iniziative 

legislative che hanno l’obiettivo di disci- 
plinare l’esercizio del diritto del voto de- 
gli italiani all’estero. Facemmo allora pre- 
sente l’impossibilità per l’Assemblea di 
procedere in modo ordinato alla soluzio- 
ne di questa questione in mancanza di 
un testo base e in mancanza di un iier 
procedurale; nella condizione atipica in 
cui ci trovavamo allora ci troviamo oggi. 
Da questo punto di vista, credo, se abbia- 
mo intenzione, come noi abbiamo inten- 
zione, di arrivare ad una soluzione della 
questione, non ci sia altro da fare che se- 
guire la traccia indicata questa mattina in 
sede di Commissione affari costituzionali 
e testé correttamente indicata dal collega 
Vernola, accettando la sua proposta e fis- 
sando un termine, per il quale ci rimet- 
tiamo alle valutazioni che la Presidenza 
riterrà di esprimere, senza nessuna indi- 
cazione preventiva circa questa o quella 
questione di merito. 

Quindi, noi socialisti pensiamo di ac- 
cettare l’indicazione avanzata dal collega 
Vernola, secondo la quale non vi deve 
essere nessuna scelta preventiva per quan- 
to riguarda il merito delle singole propo- 
ste, perché se così facessimo non avreb- 
be senso il rinvio al Comitato dei nove 
per la determinazione del testo base s d  
quale far lavorare l’aula. Perciò 1’Assem. 
blea in questo momento, a nostro avviso, 
non può entrare -nel merito dei provvedi- 
menti e concordiamo - sottolineiamo con 
molta cura questo punto - con le valuta- 
zioni già espresse circa il fatto che questo 
episodio non deve costituire in nessun 
caso precedente in quanto il problema de- 
ve essere ancora affrontato e approfondito. 
Infatti, a noi oggi interessa uscire fuori 
dalle difficoltà procedurali per arrivare a 
definire la disciplin’a normativa del voto 
degli italiani all’estero, e quindi tutto ciò 
non può rappresentare altro se non un 
modo per arrivare a sciogliere questo 
nodo e non certo costituire un preceden- 
te in una questione regolamentare dagli 
aspetti molto complessi. 

BOZZI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BOZZI. I1 gruppo liberale aderisce 
alla proposta dell’onorevole Vernola. A 
me pare che al punto in cui sono giunte 
le cose in questa procedura non lineare, 
la Commiss’ione sia spossessata dei suoi 
poteri in ordine alle proposte di legge al- 
l’ordine del giorno e che di esse sia inve- 
ce  investita l’Assemblea. Ritengo quindi 
in linea di principio - e perciò la que- 
stione non dovrebbe costituire precedente 
- che l’Assemblea potrebbe pur scegliere 
il testo base anche se per ragioni di op- 
portunità sarebbe meglio delegare al Co- 
mitato dei nove la scelta di tale testo 
base. E ciò per ragioni di economia pro- 
cedurale. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a 
questo punto, vorrei fare alcune brevi 
considerazioni. Mi ,sembra che siamo tutti 
d’accordo nel ritenere che ci troviamo di 
fronte ad una questione che, dal punto di 
vista procedurale, è nu.ova e complessa. 
Mi sembra anche che siamo tutti d’accor- 
do nel registrare la difficoltà oggettiva 
per l’Assemblea di procedere nei suoi la- 
vori, mancando certe condizioni. E da te- 
ner quindi presente il rischio di veder 
bloccati i nostri ‘lavori. In questa situazio- 
ne è scaturita la proposta dell’onorevole 
Vernola - mi corregga se sbaglio - di de- 
mandare al Comitato dei nove la decisio- 
ne in ordine alla scelta del testo base. 

VERNOLA. La mia proposta andrebbe 
iritegrdta con l’assegnazione di un termi- 
ne al Comitato dei nove. 

PRESIDENTE. .Tratterò fra breve, ono- 
revole Vernola, la questione del termine. 
Vorrei preliminarmente osservare all’onore- 
vole Scovacricchi che, se non erro, ha pro- 
posto di deferire alla Commissione la for- 
mulazione del testo base, che tale possibi- 
lità resterebbe sempre aperta in base al 
quarto comnia dell’articolo 86 del regola- 
mento, nella cui sfera d’applicabilità po- 
lrebbe essere ricondotta, in via di inter- 
pretazione analogica, la questione che ci 
sta di fronte, riconoscendo esso al presi- 
dente della Commissione (se ne rawisi la 
opportunità) la potestà di convocarla per 

l’esame degli emendamenti presentati di- 
rettamente in Assemblea (di .normale com- 
petenza del Comitato dei nove), e ciò in 
ragione delle istituzionali attribuzioni pro- 
prie della Commissioni in sede referente 
nei riguardi di qualsiasi proposta o sche- 
ma legislativo, sia esso un emendamento 
od uno o più progetti completi redatti in 
articoli da sottoporre all’esame e all’appro- 
vazione dell’Assemblea; per cui tale pote- 
stà ben potrebbe essere esercitata anche 
in ordine alla fattispecie di cui discutia- 
mo. Ella potrà quindi, onorevole Scova- 
cricchi, avanzare eventualmente un’istanza 
del genere in sede di Commissione. 

Resta comunque inteso che la decisione 
che ora 1’Asseinblea adotterà non costitui- 
rà precedente dal punto di vista proce- 
durale. 

Quanto al termine, onorevole Vernola, 
ritengo che debba essere lei a suggerirne 
uno, non il Presidente. 

VERNOLA . Proporrei allora di asse- 
L gnare al Comitato dei nove un termine di 
venti giorni, perché ritengo che con due 
riunioni a settimana questo possa riusci- 
re ad adottare un testo base. 

PAZZAGLIA. Vorrei ricordare che non 
è stato ancora risolto il problema da me 
posto in ordine alla mancata identità di 
argomento tra la proposta di legge n. 1122, 
concernente la reiscrizione nelle liste elet- 
torali dei cittadini residenti all’estero, e 
tutte le altre. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, ove 
l’Assemblea decidesse di demandare al Co- 
mitato dei nove la scelta di un testo ba- 
se, sarebbe in quella sede che ella do- 
vrebbe formulare il suo rilievo. 

PAZZAGLIA. Ma non si può demandare 
al Comitato dei nove la scelta di un te- 
sto base quando già una sola delle propo- 
ste di legge costituisce di per sé un te- 
sto base. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, 
p e s t o  argomento a mio avviso dovrebbe 
:sere  fatto valere proprio in sede di Co- 
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mitato dei nove. Se  così non fosse 1’As- 
semblea dovrebbe esprimere un giudizio 
di merito che vanificherebbe il senso del- 
la proposta dell’onorevole Vernola. 

PAZZAGLIA. Ma l’onorevole Vernola sa 
bene, che si tratta di arguiiieiiii &versi. 

VERNOLA. I1 compito da affidare al 
Comitato dei nove è quello di scegliere 
un testo base, che potrebbe sempre esse- 
re costituito da un testo unificato delle 
varie proposte di legge. Sotto questo pro- 
filo non mi sembrano dunque validi i ri- 
lievi dell’onorevole Pazzaglia, dal momen- 
to che nel testo unificato potrebbe essere 
ricompresa la proposta relativa al divieto 
di cancellazione dalle liste elettorali dei 
cittadini italiani emigrati all’estero. Direi 
anzi che questo argomento è preliminare 
all’esercizio del diritto di voto dei cittadi- 
ni italiani all’estero. 

PRESIDENTE. In ogni modo lo stru- 
mento cui k possibile far ricorso in re- 
lazione alle esigenze prospettate è quello 
degli emendamenti. 

Pongo in votazione la proposta dell’ono- 
revole Vernola di chiedere al Comitato dei 
nove di formulare un testo base ne! ter- 
mine di venti giorni. 

(E approvata). 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

.PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo- 
tazione segreta finale dei progetti di Legge 
oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta h a l e ,  me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 
unificato delle proposte di legge nn. 973, 
1204, 1419 e 1709. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

cc Interpretazione autentica dell’articolo 
8’ d’ella lmegge 26 maggio 1965, n. 590, con 
le modificazioni e integrazioni della legge 
14 agosto 1971, n. 817 )) (testo unificato 
delle proposte di legge nn. 973, 1204, 1419 
e 1709): 

Presenti e votanti . . 381 
Maggioranza . . . . . 191 

Voti favorevoli . . 352 
Voti contrari’ . . . 29 

(La Camera approva). 

Indico I,a. votazione segreta finale,‘ me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2262. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

c( Adesione alla convenzione internazio- 
nale per la protezione degli uccelli, adot- 
tata a Parigi il 18 ottobre 1950, e sua 
esecuzione )) (approvato dal Senato) (2262) : 

Presenti e votanti . . . 378 
Maggioranza . . . . . 190 

Voti favorevoli . . 331 
Voti contrari . . . 47 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Allegra Paolo 
Allegri Cesare 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Ambrogio Franco Pompeo 
Amici Cesare . 
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Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Arfè Gaetano 
Arnaud Gian Aldo 
-Arnone WIario 
Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Balzamo , Vincenzo 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Barca Luciano 
Bardelli Mario 
Bartolini Mario Andrea 
Bassi Aldo 
Bat  tino-Vit torelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
.Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bodrato Guido 
Boffardi Ines 
Bolognari Mario 
Bonfiglio -Casimiro 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bozzi Aldo 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 

Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 
Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 
Caiati Italo Giulio 
Calabrò Giuseppe 
Calaminici Armando 
Caldoro Antonio 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 

, Cavigliasso Paola 
Cecchi Alberto 
Cerquetti Adriano 
Cerra Benito 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciampaglia Alberto 
Ciannamea Leonardo 
Ciccardini Bartolomeo 
Cicchitto Fabrizio I 

Cirasino Lorenzo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
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Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conte Antonio 
Corallo Salvatore 
Corder Marino 
Corradi Nadia 
Coitamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 
D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
D’,Arezzo Bernardo 
Darida Clelio 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
De . Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Marzio Ernesto 
De Petro Mazarino 
Di Giannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 
Esposto Attilio 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte ’ 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio . 

Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 

Foschi Franco 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Fusaro Leandro 
Galasso Andrea 
Galli Luigi Michele 
&!!ozi C-iavanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Gava Antonio 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Gioia Giovanni 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guerrini Paolo 
Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Labriola Siivallo 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Libertini Luci0 
Lo Bello Concetto 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 
Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Oscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
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Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Mariotti Luigi 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Martorelli Francesco . 

Marzotto Caotorta Antonio 

Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Mazzola Francesco Vittorio 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Meucci Enzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Mondino Giorgio Annibale 
Monsellato Amleto 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
p"<zIsc.& Gjovaiiiii 
Napoli Vito 
Napolitano Giorgio 
Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Noberasco Giuseppe 
Nucci Guglielmo 
Olivi Mauro 
Orsini Bruno 
Ottaviano Francesco 
Padula Pietro 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Patriarca Francesco 
Pazzaglia Alfredo 

. Masiello Vitilio 

Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Preti Luigi 
Principe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Raff aelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 

. Revelli Emidio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Robaldo Vitale 
Rocelli Gian Franco 
Rosini Giacomo 
Rosoien Angeia Maria 
Rossino Giovanni 
Rumor Mariano 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Saniuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Savoldi Gianni 
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Sbriziolo De Felice Eirene 
Scàlfaro Oscar Luigi 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Scovacricc~li 12/iariino 

Segni Mario 
Seppia Mauro 
Servadei Stefano 
Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 
Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir‘ 
Terranova Cesare 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Tonibesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura . 

Valensise Raffaele 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 

Vineis Manlio 
Zaccagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 

Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 

7,.-.--.-.:- A-+,.,:, .c.avagiiiii N L L V ~ L L V  

Sono in missione: 

Antoniozzi Dario 
Bandiera Pasquale 
Bassetti Piero 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa . 

Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Colombo Emilio 
De Poi Alfredo 
Giglia Luigi . 

Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martinelli Mario 
Peggio Eugenio 
pisoni Ferruccio 
Pucci Ernesto 
Russo Carlo 
Tani Danilo 
Terraroli Adelio 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi 
della XIV Commissione (Sanità), in sede 
legislativa, sono stati approvati i seguenti 
progetti di legge: 

<< Abrogazione della legge 4 dicembre 
1956, n. 1428, relat,iva all’esenzione dai vin- 
coli di inedificabilità nelle zone di rispetto 
dei cimiteri militari di guerra D (730). 

MAGGIONI ed altri: C< Modifica dell’arti- 
colo 11 delha legge 18 aprile 1975, n. 148, 
concernente disciplina sull,a assunzione del 
personale sanitario ospedaliero e tirocinio 
pratico D; MORINI e CIRINO POMICINO: <c In- 
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terpretazione autentica del primo comma 
dell’articolo 50 della legge 18 aprile 1975, 
n. 148, concernente il tirocinio pratico 
per l’ammissione ai concorsi ospedalieri )) 

(734-1132), in  un testo unificato con il 
nuovo titolo: c( Norme integrative ed in- 
terpretative della legge 18 aprile 1975, 
n. 148 n. 

Costituzione 
di una Commissione di indagine. 

PRESIDENTE. Comunico ‘che la Com- 
missione di indagine richiesta in Assem- 
blea dal deputato Guido Bodrato, anche 
a nome dei deputati Flaminio Piccoli e 
Franco Salvi, a norma dell’articolo 58 del 
regolamento, nella seduta del 15 novem- 
bre 1978, ha proceduto allla proprila costi- 
tuzione, che è risultata la seguente: pre- 
sident’e, Robaldo; vicepresidente, Frac- 
chia; slegretario, Costa. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

COCCIA, Segretario, lmegge le interro- 
gazioni, le interpellanze e .la mozione per- 
venute alZa Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima -. seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordin’e del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì 20 novembre 1978, all’e 16,30: 

1. - Interpellanze e interrogazioni. 

2. - Seguito dalla discussione delle 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione dlella città di Napoli. 

3. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per ll’em4anazione di norme per i l  voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini i,ta- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
deg1,i italiani ‘all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei citta. 
dini italiani emigrati all’estero (1 122); 
- Relatore: Armella. 

4. - Seguito .della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA- ed altri: Modifica 
dell’articolo 1- della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (ap- 
provata dal Senato in prima deliberazìo- 
ne) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

, 5. - Discussione dei progetti di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed’  altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Contu 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo d’Unione italiana dei ciechi 
(approvato, dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed a1tr.i: Norma integrativa 
della llegge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici prevkti d d a  ci- 
tata legge a tutti gli insegnant,i di acppli- 
cazioni tecnilch’e ,in servi,zio di ruoflio n,el,la 
scuoha medisa (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dtei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in se,rvizio di ruolo nella scuola 
inedia, attulalnzente inquadrati nel ruok 
previsto dalla tabella D, qua,dro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 genn,ario 1976, 
n. 13, convertito nella 1,egge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206) ; 
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DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di molo in servizio nella scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secoido, 
annessa a! dccrcto-kggz 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 6 
luglio 1974, n. 254, converaito, con moldi- 
ficazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu- 
mero 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul (( Riordinamento dei 

carattere locale (1444); 

. .  Servizi ~ i a r i t t i ~ l i  p~sta! i  c ~ ~ ~ A m e r ~ i d i  di 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sui 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostra- 
de romane e abruzzesi (SARA) e di altre 

società a prevalente capitale pubb1ic.o 
(1 647) ; 
- Relatore: Tani. 

I 6.  - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro iI deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
,degli ordini dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza) e all’articolo 341, prima parte e 
ultimo comma, del codice penale (oltrag- 
gio a un pubblico f i c i a l e )  (doc. IV, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952 n. 645 (riorganizzazione 
dei disciuiio partito $ascisia) (doc. Iy, 
n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi ddl’arti’colo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2 ,  secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
scidto partito fascista) (doc. IV,  n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV,  n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa: 
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Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV, n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il ,deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21’ della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 

’ 

- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
pen,ale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (‘doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

I Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci per il 
reato di cui all’articol’o 5 della legge 20 

ste) (doc. IV, n. 97); 
giugno 1952, 12. 645 (rrmifestazicni fasci- 

- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
cali 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

O 

Contro il deputato Manco Clemente 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agl,i 
articoli 61, n. 7 ,  112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

’ 7. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I ’  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI . ed altri: Modificazioni all’istituto 
d’ella immunita par1,amentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle presta.zioni di 2tti17ith !avorztiva 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1 833) ; 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed a,ltri: Libertà di espres. 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica dellla rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 
(648) ; 

PICCINELLI ed alt,ri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 
(700) ; 
- Relatovi: Pucciarini e Pennacchini; 
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FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte rellativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatove: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mi’no- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

8. - Discussione delle proposte di 
legge (aì sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli: 

PENNACCHINI: Aumento. del contribu- 
to annuo a favore dell’I’stituto per la cÒn- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPBSTA DI LECSE roSTITTJZIC)Nl?LE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 19. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato così tra- 
sformato su richiesta del presentatore: in- 
terrogazione a rilspoata orale Ciampaglia 
n. 3-03178 del 6 novembre 1978 i,n inter- 
rogazione a risposta scritta n. 4-06320. 

- 
I L  CONSIGLIERE CAP@ SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

CONTE ANTONIO, SALVATO ERSILIA 
E AMARANTE. - Al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. - Per 
conoscere quali siano i motivi che stanno 
determinando gravi ritardi nella corre- 
sponsione del trattamento di cassa inte- 
grazione ad alcune migliaia di lavoratori, 
con conseguenze negative facilmente com- 
prensibili sulle condizioni di vita degli in- 
teressati, soprattutto nel Mezzogiorno. 

In particolare gli interroganti, conside- 
rando che sono stati espletati tutti gli 
adempimenti prioritari I previsti, chiedono 
di sapere perché il Ministro non abbia 
firmato molte delibere concernenti crisi 
aziendali approvate dal CIPI ormai da cir- 
ca 2 mesi. (5-0 1368) 

VAGLI MAURA, TRIVA, ROSOLEN AN- 
ELETTA. - AZ GELA MARIA E BERTANI 

Presidente -del Consiglio dei ministri e ai 
ministri dell’interno e del tesoro. - Per 
sapere - premesso che risulterebbe che 
non tutti i comuni, le province, le am- 
ministrazioni dello Stato e gli istituti di 
credito di diritto pubblico, hanno dato 
piena e tempestiva attuazione delle nor- 
me previste dalla legge n. 288 del 1978, 
relative all’elevazione a 35 anni del limite 
massimo di età per accedere ai pubblici 
concorsi - se anche al Governo sono per- 
venute notizie in ordine alla mancata ap- 
plicazione della legge n. 288 del 1978 e,  
in ogni caso, quali iniziative ha assunto 
o intenda itssumere per una diffusa cono- 
scenza della nuova normativa e perché i 
comitati regionali di controllo verifichino 
le conformità delle delibere dei concorsi 
adottate dopo l’entrata in vigore della leg- 
ge di cui sopra. (5-01369) 

CARLASSARA, SARRI TRABUJO MI- 
LENA E PELLICANI. - Ai Ministri delle 
finanze e del tesoro. - Per sapere: 

se corrisponde al vero che la dire- 
zione generale degli istituti di previdenza 
di codesto Ministero ha in corso una trat- 
tativa volta all’acquisto del complesso im- 
mobiliare-residenziale sito nel comune di 
Spinea (Venezia) - Villaggio dei fiori - 
di proprietà della società Nord Invest, so- 
cietà in nome collettivo di ‘Paolo Ferra- 
ro e compagni, con sede in ,Castelfranco- 
Vene to; 

qualora ,ciò corrisponda a verità, se 
al Ministro sia noto che la predetta so- 
cietà è gravemente inadempiente verso il 
comune di Spinea sia in relazione a ’  con- 
venzione regolarmente sottoscritta e regi- 
strata sia in conseguenza di penalità in 
cui detta società è già incorsa per le ina- 
dempienze suddette; 

se non ritenga che la conclusione 
della trattativa non ,debba essere perfezio- 
nata prima dell’adempimento da parte del- 
la suddetta società degli obblighi in que- 
stione verso il comune di Spinea. 

(5-01370) 

BONFIGLIO E DI NARDO. - AZ Mini- 
stro dell’indtistl-ia, del commercio e del- 
l’artigianato. - Per conosmcere se h’a rite- 
nuto di coasiderape - ed in i\potosi qua1,i 
uti& interventi ha creduto di esprimere -, 
nella profmoada crki  della società del set- 
tore petrolchimico ,i:ta,liliano, il comporta- 
mento da queste assunto, ,all’,inciirca ,d.dla 
pnim,avera del 1977, per cui Montedison,, 
M’onkfibre, società del Gruppo G Soaietà 
italiana resine D, Rumhama, L,iquichimica, 
non so~lo. haano sospeso ogni investimento 
produttivo ma hanno praticamente blocca- 
to ‘tutti i pagamenti deBle fatture già sca- 
dule, quasi che il settore dovesse, esau- 
rita e conclusa ogni attività, porsi in li- 
quidazione e solo funzionare da cantiere 
di lavoro ad esaurimento per un certo 
numero di occupati. 

Tale situazione ha avuto gravi conse- 
guenze pcesso ogni altra $azi,end,a produt- 
tri’ce in macchin,ani destinati aid Jmpianti 
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petsrdch!i,mici~ e aiò, non solo per ragione 
di numerario e liqui,dità, sebbene anche 
per un conforme las.sismo di programma- 
zione che ne clerivava. Né ,il l'eggero mi- 
glioramento della situazione verilfiaatalsi 
nella prim,avera del '78, anche per effetto 
di una certa qual .impostaziione prograim- 
matimca, ha migliorato la si,tuazione essen- 
dosi, circa quanto sopra lamentato, ma- 
nifestato .in promesse di  p,aga,menti ,a 
(( babbo morto )) a lungo termine, a mezzo 
tra t t,e. 

Pertanto, tale crisi, soprattutto di pro- 
grammi e di idee precise, da parte delle 
petrodchinniche capofila, ha ,impos,to anche 
alle met,almeccaniche italiane di medita po- 
t.enaialità e costruttr-iid di im'piranti ausi- 
liari e complementari intleressanti [il siet- 
tore, ah-ettanta carenza di programmi, di 
produzione, di futLzro sviluppo, vinv.io di 
investimenti d.i espansione o miglhmie. Si 
chibede ancom di conoscere se, nella con- 
side,razione dii maggior quladro relat,iva lle 
petrdchimilche, è stato considerato quindi 
1.a derivata e correlata situai5one d d e  me- 
talmeccaliiiche in stretta relazione fra loro 
sia per lla programmazian'e che per itl flus- 
so di! commesse e tempestività di ,affe- 
renti pagamenti. 

I;, per altro, da cmsid'erare che la 
mancanza di disponib,ilith, stante la gia- 
cenza delle creditorie nelle mani delle pe- 

I- 

trolclzimi,che, impedi'sce al'le mietalineccani- 
che di cui sopra di evadere ogni più red- 
ditizia commessa estesa che polrterebbe 
utilità economica e lavoro con indubbio 
vantaggio alla nostra economia. (5-01371) 

ZUCCALA. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere: 

, a)  se non ritenga opportuno fare co- 
noscere al Parlamento le risultanze della 
inchiesta svolta dalla Banca d'Italia sulla 
amministrazione Italcasse; 

b) se dalla predetta inchiesta sono 
emersi fatti che ipotizzano elementi di 
reato ed in caso affermativo se ne è sta- 
ta investita l'autorità giudiziaria; 

c) se sono vere le notizie di stampa 
secondo le quali sarebbero state fatte, o 
sono in procinto di essere fatte, nomine 
di competenza governativa a responsabili- 
tà bancari,e, di persone che - direttamente 
o indirettamente - risultano coinvolte ne- 
gli accertamenti dell'inchiesta sopra men- 
zionata; 

d) se non ritenga di  interven,ire pres- 
so il competente Comitato interministeria- 
le per il credito per chiedere la sospensio- 
ne di ogni d,ecisione su" nomine di perso- 
ne che potrebbero essere coinvolte nella 
inchiesta G almexe fine a quande il ?a*- 
lamento non conoscerà gli atti dell'inchie- 
st,a medesima. (5-01372) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

URSO GIACINTO. - Al Ministro del- 
l’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato. - Per sapere se sia a conoscenza 
che 1’ENEL - accusando tempi lunghi 
nella fornitura dei materiali - avverte fi- 
nanco gli enti pubblici di poter effettuare, 
per esempio, impianti di pubblica illumi- 
nazione anche se di pochissimo conto, die- 
ci-dodici mesi dopo la stipulazione del con- 
tratto, mostrando così nel settore una evi- 
dente e grave carenza. 

E da significare che gli stessi lavori, 
oggi, se affidati a ditte privatle si effettua- 
no in pochi giorni e che, a suo tempo, le 
ex aziende el,ettriche, ora incorporate nel- 
l’ENEL, completavano in tempi molto bre- 
vi rispetto agli attuali richilesti dall’ENEL. 

(4-06314) 

GIORDANO. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - Per conoscere se risponde a ve- 
rità la notizia della deci’sione delle ferrovie 
dello Stato di sopprimere la stazione fer- 
roviaria di Varallo Pombia. 

L’interrogan,te fa presente ch’e , la sta- 
zione di cui trattasi non serve soltanto i 
cittadini di Varaiio Pombia ma anche 
quelli dei paesi viciniori e che la sua sop- 
pnessione creerebbe grave disagio ai nume- 
rosi lavoratori e studenti che giornalmente 
usufruiscono del m’ezzo ferroviario per re- 
carsi al lavoro e a scuola. 

Per conoscere quindi se non ritiene op- 
portuno, qualora la notizia della soppres- 
sione della stazione rispondesse a verità, 
rivedere la decisione presa in quanto vi 
sono ragioni validissime che . sconsigliano 
tale soppressione. (4-063 15) 

. CASALINO: - Al Ministro della dife- 
sa. - Per conoscere - premesso che l’ex 
militare Contald,i Giuseppe, nato il 16 feb- 
braio 1952 a Presicce (Lecce) è stato con- 
gedato dalla Marina militare perché giu- 
dicato non idoneo al servizio volontario 

1) 

in quanto affetto da calcolosi renale de- 
stra come si può rilevare dal processo 
verbale n. 727, redatto dalla Commissione 
medica ospedaliera in data 7 novembre 
1974 - quale è lo stato attuale della 
pratica di pensione per invalidità di ser- 
vizio dell’ex marinaio Contaldi Giuseppe. 

(4-06316) 

CASALINO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se è a co- 
-noscenza che nel comune di .Ugento (Lec- 
ce) alcune decine di studentesse rischia: 
no di perdere l’anno scolastico in conse- 
guenza della inopinata soppressione del 
quarto anno. dell’Istituto profession,ale 
femminile e se non ritiene di doverlo fare 
ripristinare subito per consentire alle in- 
teressate di frequentare regolarmente l’an- 
no scolastico ormai già iniziato per le 
altre classi. (4-06317) ’ .  

CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere se è a conoscenza che pres- 
so l’ufficio provinciale del tesoro di Lecce 
giacciono in attesa di essere definite 3 
mila pratiche SAD-servizi amministrativi 
decentrati e 1.500 pratiche relative ai ruoli 
di variazione riguardanti i cittadini già 
pensiomti e quali iniziative intenda pren- 
d e r ~  in iliodo che le pratiche siano deiì- 
nite al più presto possibile per sollevare 
dall’angosciosa attesa migliaia di famiglie. 

(4-063 18) 

CALICE. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere - premesso che: 

il procuratore della Repubblica di 
Melfi ha aperto una inchiesta sullo stato 
di intransitabilità (nonostante la solenne 
e ufficiale apertura al traffico) del tratto 
della superstrada Potenza-Candela, com- 
presa fra gli svincoli di Incoronata e Vac- 
careccio, inxiando comunicazione giudizia- 
ria per truffa all’appaltatore; 

nonostante la mancanza di collaudo 
sono state pagate all’impresa somme per 
2,5 miliardi di lire -: 

a) i criteri di affidamento della 
progettazione e della esecuzione; 
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b) le ragioni del mancato collaudo 
e i titoli del pagamento del1,e somme; 

c)  i motivi dell’inerzia dell’Anas 
di fronte a fatti fisicamente visibili, so- 
cialmente allarmanti] pubblicamente de- 
nunciati. (4-063 19) 

CIAMPAGLIA. - AZ Ministro dei tm- 
sporti. - Per sapere se è a conoscenza 
del gravissimo stato di disagio che si è 
venuto a creare all’aeroporto di Napoli 
Capodichino e se non ritiene di prendere 
iniziative immediate per la riapertura del- 
l’aeroporto la cui chiusura costituisce un 
altro elemento del degrado del sistema 
aeroportuale napoletano. 

La citti di Napoli, già attanagliata da 
una crisi di ordine economico-sociale, non 
puh sopportare un altro attacco a quei 
precari equilibri nel settore dei pubblici 
trasporti, con particolare riferimento al 
traffico commerciale e turistico. 

Appare strana l’indecisione di tutti gli 
enti pubblici preposti all’aereoporto napo- 
letano ed ancora maggiormente l’atteggia- 
mento del Ministero dei trasporti che no- 
nostante le segnalazioni e le proteste per- 
verzte I ~ O E  hanno ritenuto sino a questo 
momento di intervenire con provvedimenti 
eccezionali. Occorre, altresì, definire su un 
piano generale il problema della gestione 
dei servizi aeroportuali, che è diventata 
una vera giungla nella quale vivono e pro- 
sperano situazioni abnormi di appalti e 
sottoappalti ad aziende incapaci per at- 
trezzature ed esperienze ad assicurare i 
servizi stessi. 

I1 perdurare di tale situazione denota 
scarso impegno e senso di responsabilith 
da parte di un Ministero,’ al quale spetta 
l’obbligo di assicurare gli insostituibili 
servizi aereoportuali. (4-06320) 

FRANCHI, TREMAGLIA, GUARRA, 
BOLLATI E BAGHINO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell’interno. - Per 
sapere: 

se intendano portare l’attenzione del- 
l’autorith giudiziaria sull’operazione messa 
in atto dalla Regione Toscana circa il ri- 

levamento] da parte delle aziende pubbli- 
che di trasporto toscane, delle linee gestite 
in concessione dalle aziende private; ope- 
razione che ha già donato centinaia di mi- 
lioni al privato, ricevendo in cambio au- 
tomezzi fatiscenti, inefficienti, malsicuri, 
per cui, tanto per fare un esempio, i ìiiez- 
zi operanti] per conto della ditta Lazzi, 
nelle zone collinari delle province di Pisa 
e Livorno, una ventina,. pagati settantacin- 
que milioni, con una vetustà di 23/25 an- 
ni, sono stati rivenduti < (a i  ferri vecchi )) 
per 5.432.100; 

se è esatto che l’azienda pubblica di 
trasporto, in questo caso 1’ACIT di Pisa, 
in armonia con gli indirizzi della Regione 
Toscana, nel rilevare la concessione delle 
linee delle colline pisane e livornesi. oltre 
accollarsi mezzi I fatiscenti e malsicuri] si 
& addossata anche l’onere dell’indennità di 
liquidazione dei dipendenti della ditta pri- 
vata, dipendenti molti dei quali già in 
avanzato stato di pensionamento; 

se, in modo particolare, intendano 
investire l’autorità giudiziaria perché chia- 
risca cc fino in fondo )) la trattativa, anco- 
ra in corso, per il riscatto delle linee Laz- 
zi riguardanti la zona tra Livorno e Piom- 
bino; per cui una proposta di legge regio- 
naie, la n. i@, del geìiiiaio 1977, già izp- 
provata dalla VI Commissione, che stabi- 
h a ,  per quanto riguardava l’avviamento, 
non doversi pagare al privato più del 40 
per cento dell’incasso dell’ultimo anno di 
esercizio, proposta evidentemente non gra- 
dita al privato, viene lasciata a bagnoma- 
ria dalla giunta regionale, come se non 
fosse mai esistita, per presentare poi un 
apposito disegno di legge (n. 335: rileva- 
mento del gruppo autolinee Lazzi operanti 
lungo la fascia costiera tra Livorno e Fol- 
lonica), grazie al quale il costo dell’opera- 
zione, circa il solo awiamento, dai 200 
milioni circa previsto dalla legge resa ino- 
perante, passa a 854.544.000; con il che 
l’episodio i: del tutto simile a quello dei 
petrolieri, per cui alcuni ministri della 
Repubblica italiana sono sotto giudizio del- 
la Commissione inquirente; 

se i: esatto che, oltre al rilevamento, 
l’onere che l’azienda pubblica, sempre in 
questo caso 1’ACIT di Pisa, deve sostenere 
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nel rilevare le linee Lazzi tra Livorno e 
Piombino, si carica per altri 600.000.000 
per la liquidazione del personale, parte 
del quale è già in età pensionabile e che 
viene integrato nei ruoli pubblici; non so- 
lo, n a  nel protocollo di intesa è prevista 
la rinuncia da parte dell’azienda pubblica 
de11’1’50 per cento di quote accantonate 
dalla ditta Lazzi, quote che ammontano a 
40 milioni, il che fa salire il prezzo della 
trattativa a quasi un miliardo e mezzo; ci- 
fra pazzesca due volte: per ,quello che il 
settore pubblico riceve (briciole) e per 
quello che generosamente concede, e in 
un momento in cui il trasporto pubblico 
viene indicato, per la sua passività, come 
un centro di sperpero del denaro pub- 
blico; 

se è. esatto che tutta l’operazione 6 
legata al rilascio ai sindacati di un’altissi- 
ma somma accantonata, secondo un accor- 
do, presso le acciiierie’di Piombi,no per es- 
sere destinata, con la supervisione regio- 
nale, dagli stessi sindacati al potenziamen- 
to del trasporto pubblico nella zona; 

in ordine a ciò conoscere quali ga- 
ranzie sono state adottate per assicurare 
che tale cc altissima cifra )) dai sindacati 
passi, in realtà, alla azienda pubblica di 
trasporto. (4-06321) 

AlZliARAiu‘TE. - Ai iviinisiro deiie posie 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere: 

per quale motivo, nonostante le ri- 
chieste e le sollecitazioni del comune di 
Vietri sul mare, non si sia ancora provve- 
duto all’apertura di un ufficio postale nel- 
la frazione Mblina del suddetto comune; 

se, tenuto conto dei notevoh disagi 
soffarti dai cittadini di Molina, non riten- 
ga di adottare al più presto possibile il 
provvedimento di apertura dell’uff icio po- 
stale nella suddetta frazione. (4-06322) 

AMARANTE. - Al Ministro della sa- 
nità. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che 
presso la sede territoriale INAM di Cava 
dei Ti’rreni, che ha competenza anche sul 

comune di Vietri sul mare, molti lavora- 
tori, a causa del rapido esaurirsi delle 
cc prenotazioni D, non riescono ad ottenere 
le visite mediche e le altre prestazioni ri- 
chieste e sono costretti a rinunciarvi od 
a rinviarle anche dmi mesi; 

se tale situazione è dovuta all’esigui- 
tà del personale medico, paramedico od 
amministrativo, od a quale altra causa; 

quali provvedimenti si intendono 
adottare , per superare una situazione che 
comporta notevoli disagi a numerosi assi- 
stiti. (4-06323) 

AMARANTE. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni, - Per sa- 
pere: 

se sia a conoscenza del fatto che 
presso l’ufficio postale di Vietri sul, mare 
molti pensionati, dopo aver atteso il pro- 
prio turno, si vedono negata la erogazione 
del rateo della pensione ed .invitati a ri- 
tornare in altro giorno in quanto i fonldi 
liquidi posti a disposizione dell’ufficio non 
risultano sufficienti; 

quali provvedimenti si intendono 
adottare per una adeguata dotazione di 
fondi al suddetto ufficio e per evitare inu- 
tili attese, disagi e sacrifici a vecchi pen- 
sionati. (4-06324) 

BOLOGNARI, BISIGNANI E BOTTARI 
ANGELA MARIA. - Al Ministro della sa- 
nitù. - Per sapere: 

se è a conoscenza dell’intenzione, 
espressa con deliberazione del 29 settem. 
bre 1978 dalla amministrazione comunale 
di Nizza di Sicilia (Messina), di sostituire 
l’attuale sistema di smaltimento dei li- 
quami fognanti costituito da vasche di 
decantazione (c Imof )) con uno sbocco di- 
retto al mare; 

se intende intervenire presso le auto- 
rità regionali e provincialmi per evitare che 
nel mare Jonio si aggiunga una ulteriore 
€onte di inquinamento, in una zona che 
supera abbondantemente i livelli massimi 
di inquinamento consentiti, come risulta 
da analisi colibatteriche effettuate dai co- 
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muni di Taormina e Giardini e come da 
tempo denunciato anche dai comuni di 
Furci, Santa Teresa, Alì Terme, Letojanni, 
Sant’Alvessio e Roccalumera. (4-06325) 

SERVADEI. - Al Presidente del CGM- 
,sigli0 dei ministri. - Per sapere se è a 
conoscenza chle recentemente il Primo 
ministro britannico ha invitato ufficialmen- 
te i suoi ministri a rivedere moduli, pro- 
oedure, indagini statistiche, ecc., allo sco- 
po di ridurre il peso degli adempimenti 
burocratico-amministrativi, nonché di ave- 
re un particolane riguardo per i singoli 
cittadini e per le imprese minori, onde 
non costringerle a dannose e costose per- 
dite di tempo. 

Fer sapere se è inoltre a conoscenza 
che analoghe inizi’ative stanno assumendosi 
da parte d,ei governo Eederaie tedesco, ia 
cui ammiinistrazi’one ( c o m  del resto quel- 
la britannica) è incomparabilmente più 
efficiente di quella italiana. 

Tmenuto conbo di quanto sopra, l’inter- 
rogante desidera conoscere se il Governo 
italiano intend’e assumere iniziative dello 
stesslo tipo, per la nostra ,amministrazione 
l’a quale fa acqua da tutte le parti con 
una predzttivitg limitatissirn. e con temA- 
pi burocratici le per servizi incredibilmen- 
te e1,evati. 

La situazione esistente, infatti, pesa 
notevolmentle sulla vita civile e produtti- 
va nazitonale, concorrendo ad emarginarla 
dal contesto eurbpeo ed a svantaggiarla 
in un quadro mondialle, che risulta sem- 
pre più aperto e competitivo. (4-06326) 

SERVADEI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per s’apere se è a 
cmoscenza ddle grwi dichiarazioni rese 
anche alsla ,sta,mpa da,l Procuratore capo 
della Repubblica di Roma ,dottor Giovan- 
ni De Matteo a propo,sito delk ,abitudi,ni 
assenteistichc del personale del palazzo di 
giust,izia, abdtudrini che avrebbero raggiun- 
to punte rilevcìntissi,me, tali da ritardare 
il già lento corso .della g.iustizia. 

111 cit,ato pro8curaftose capo, per quamto 
riferiscono alcuni giornali, lega molte ,as- 

senze dal lavoro al rapporto che i dipen- 
d,enti intrattengono col bar e. con lo spac- 
cio d d  pabazzo di giustizia, ciò che ser- 
virebbe ad allontanatrli dal servizio anche 
per ditverse ore. 

L’interrogante, co,n ri,ferimento a tale 
denuncia c d  ai suoi precdenti niFetuti k.- 
tementi par1,amentaKi per una più sleria 
organizzazione e regolamentazbne dei bar, 
spacci, ecc. 8aill’interno dei Ministeri e dei 
pubblici uffiui, chiede: 

,a che punto si è giunti con la pro- 
messa cmiplessiva regoleamemtaaione della 
presenza e ‘del funzionamento dei servizi 
in questione d’interno dei pubblici Zuogh,i 
di lavoro al duplice scolpo di  evitare che 
essi rappresentino LUI elemento di cmcm- 
senza slFaile nei confronti dei Liberi opera- 
tor,i mercantiii; ed un pretesto per assien- 
t’eismi che rendano ‘ancora più pesante e 
costosa la nostra macchina ,amminktrativa; 

,quali iniIz@ive iintende ‘assumere nei 
confronti delila denunciata situaziolne ssi- 
strente a ,Livello di pa;l,azzo di giustiizia a 
Roma. (4-06327) 

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMA- 
COLATA, SICOLO, GIANNINI, GRAME- 
GNA E MASIELLO. - 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. - 
Per sapere quali finanziamenti ricevé 
nel 1972 il signor Edoardo Schiroli dalla 
Cassa per il mezzogiorno, e a quali 
condizioni, se è vero che ora intende ri- 
dimensionare fortemente la sua azienda 
Asa-Confort, nella zona industriale di 
Bari, e licenziare 24 delle 35 operaie. 

(4-06328) 

A: I”;lini‘siro per 

ROSINI, TORRI GIOVANNI, LUSSI- 
GNOLI, TERRAROLI, PRANDINI, ABBIA- 
TI  DOLORES. - Al Ministro delle par- 
tecipazioni statali. - Per conoscere i rea- 
li programmi operativi dell’ENI in ordi- 
ne alla miniera Torgola (ex EGAM) sita 
nei comuni di Bovegno e Colli0 in pro- 
vincia di Brescia. 

In  particolare gli interroganti deside- 
rano conoscere i programmi di ricerca, di 
estrazione, di lavorazione e conseguente- 
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mente di occupazione in detta miniera che 
per le caratteristiche del minerale estratto 
può consentire una gestione attiva, ma che 
da tempo registra un'azione di lotta dei 
lavoratori volta ad- ottenere adeguati in- 
vestimenti per la ricerca e a scongiurare 
l'ipotesi di spostamento nelle 1,ontane valli 
bergamasche dell'operazione di lavaggio 
del minerale estratto con conseguente ca- 
duta dei livelli occupazionali locali. 

(4-06329) 

CONTE ANTONIO. - 42 Ministro del 
tesoro. - Per s'apere quando si procede- 
rà al,la liquidazione della pensione di guer- 
ra al signor Ernesto Volpe, nato a Solo- 

paca (Benevento) il giorno 1" marzo 1919 
(posizione n. 233528) considerando che il 
relativo fascicolo è stato trasmesso dalla 
Corte dei conti al Ministero del tesoro 
con elenco n. 322 del 30 maggio 1977. 

(4-06330) 

CONTE ANTONIO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per sapere quando sarà liqui- 
data la pensione di guerra al signor Al- 
tieri Vi'ncenzo, nato a Benevento il 18 
agosto 1921 (pos,izione n. 1571944/D), in 
considJerazione dei risultati obiettivi emer- 
si dalla visita medica effettuata il 20 mag- 
gio 1978. (4-0633 1) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri della difesa e dell’interno per 
conoscere quali siano le loro determina- 
zioni in ordine alla situazione venutasi a 
creare nelle frazioni di Annifo, Colle Cro- 
ce, Mosciano e Serra, nei comuni di Foli- 
gno e Nocera Umbra, la cui economia ri- 
schia di ,essere sconvolta dalla persistenza 
della utilizzazione quale poligono di tiro 
di una vasta zona di territorio che com- 
prende tali frazioni, utilizzazione contro 
la quale è insorta unanime la popolazione, 
che con azione consistente nella perma- 
nente occupazione della zona dove sono 
collocati i bersagli ha finora impedito ‘la 
esecuzione deiie progettate esercitazioni. 

(( Gli interroganti chiedono di conosce- 
re se i Ministri non ritengono che la vo- 
lontà così chiaramente ed unanimemente 
manifestata dalla popolazione interessata 
debba essere tenuta in considerazione 
quale fondamentale criterio per evitare 
scelte particolarmente inopportune e dan- 
nose per consimili operazioni. 

(c Chibedono infine di conoscere se i Mi- 
nistri interessati non ritengano che il di- 
sconoscimento delle ..giuste esigenze’ della 
popolazione e della volon,tà da esse espres- 
sa rappresenti una grave provocazione, 
tale da compromettere l’ordine pubblico 
e la fiducia nelle istituzioni democratiche. 

(3-03222) (( MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 
NELLA, FACCIO ADELE D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro degli affari esteri, per sapere 
- premesso che è apparsa sulla stampa 
la notizia che profughl provenienti dai 
paesi dell’Est, che si trovavano- nel campo 
profughi di Padriciano a Trieste, siano 
stati trasportati fino alla frontiera e re- 
spinti in territorio Jugoslavo per essere 
rimpatriati - se questa notizia corrispon- 
de a verità anche in relazione al diritto 

d’asilo politico che la Repubblica italia- 
na garantisce con l’articolo 10 della Co- 
stituzione agli stranieri ai quali nel ioro 
paese è impedito l’effettivo esercizio delle 
libertà democratiche, e per il quale è te- 
nuta anche per l’articolo 14 del patto di 
Helsinki del quale & firmataria. 

(3-03223) (( TOMBESI, DE CAROLIS D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica i s t k i o n e ,  per 
sapere come intenda affrontare il proble- 
ma posto dal fatto che molte scuole ma- 
terne non statali in questi ultimi anni 
hanno cessato la loro attività per gravi 
difficoltà economiche, tenuto conto: 

che molte località dove esse costitui- 
vano l’unico servizio all’infanzia e alla fa- 
miglia, sono private. di tale struttura con 
grave disagio della popolazione; 

che nell’attuale situazione economica 
i Comuni non sono in grado di costituire 
servizi alternativ,i, per difficoltà obiettive 
ed anche per il divieto a norma di legge 
di assumere nuovo personale; 

Lllc; la l~LILuAIvIIG di scude IX&~,EX 

statali viene a costare ti110 Stato cifre di 
gran lunga superiori (15 milioni a sez,io- 
ne), mentre per le non statali vengono 
erogate somme irrisorie che variano da 
400 mila a 1.500 mila a sezione; 

che, proprio nel momento in cui si 
celebra l’anno internazionale del fanciul- 
lo, si viene di fatto a ridurre un servizio 
che dovrebbe invece essere sviluppato a 
favore dell’infanzia in applicazione della 
Carta dei diritti del fanciullo. 

(( I sottoscritti chiedono di sapere: 
se sia a conoscenza di questa situa- 

zi,one di grave disagio e della sua am- 
piezza; 

-L- 1 -  :-+:+..“:--c. 

se ne conosce le motivazioni; 
se inten,da proporre iniziative sul pia- 

no legislativo e quali provvedimenti di 
carattere amministrativo int,enda adottare, 
sia per regolamentare la scuola materna 
non statale, sia per sostenerla finanziaria- 
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mente, valutata la sua in,sostituibilità e 
I’economicità del servizio. 

(3-03224) <( QUARENGHI VITTORIA, PRESUT- 
TI, SANTUZ, LUSSIGNOLI, CA- 
SATI, PORTATADINO, Bomuso, 
Zoso, AMALFITANO, ROSINI, 

GIA, CASADEI AMELIA, BROCCA, 
DE PETRO, NAPOLI, REVELLI, 
SANESE, MARZOTTO CAOTORTA, 
TRABUCCHI, MARTINI MARIA 
ELETTA, GIORDANO, CAVALIERE )). 

QUATTRONE, BURO M A R I A  LUI- 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogìre 
il Mini,stro del lavoro e dlella previdenza 
soci,ale pler conoscere quali p,rowedimenti 
il Governo intenda prendere per affron- 
tare la grave situazifone cxatas i  presso 
gli uffici di oollocamsnto di Arce e Roc- 
ca d’Arce ‘e chle ha determinato anche un 
espost&d’enu,ncia della fedemzionle unita- 
ria zonale alla prìetura di Arce (Frosino- 
nej per irregolarità nelle norme che re- 
golano il collocamento. 

(3-03225) (< CICCHITTO >) 

c( I sottoscritti chiedono di .interrogare 
i1 Ministro delle partecipaziloni statali, per 
sapene se è a conoscenza che il Consiglio 
di ,amministrazione della Lanerossi, con- 
vocato per il 24 novembne 1978, intende 
formalizzare la dtecisione di chiusura de 
” I1 Fabbricone ” di Prato; 

chle tale decisione rappresenta un fat- 
to gravissimo ,e scorrettlo dato che 1.e or: 
ganizzazitoni sindacali avevano richiesto ed 
ottenuto un incontro con 1’ENI-tessile (fis- 
sato per il 30 novembre 1978), per un 
esame specifico riguardante il piano lana; 
che la città, le forze soci,ali e politiche 
verrebbero a trovarsi davanti ad una de- 
cisione che non può essere accettata. 

i< Gli interroganti chiedono se, anche in 
adempienza ad un v o ~ o  del Parlamento su 
un ordine del giorno, fattso proprio dal 
Govern’o ove si dice: ”impegna il Gover- 
no nelle more di appliaazione dei pro- 
grammi poli,ennali (stiamo discutendo i 
programmi), ad (evitare l’adozione di prov- 
vedimenti che pregiudichino i livelli oc- 
cupazionali ”, non ritenga intervenire per 

impedire decisioni ch,e apparirebbero ir- 
nespmsabili e provocatorie. 

(3-03226) <( NICCOLI BRUNO e SARRI TRABU- 
JO MILENA )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’interno, per conoscere: 

se abbia preso conoscenza dell’arti- 
colo ” Uno scrittore americano ricostrui- 
sce il caso Moro” apparso sulla terza 
pagina del giornale di Roma I2 tempo del 
15 novembre 1978; 

se gli organi investigativi siano in 
grado di individuare il capo della banda 
che avrebbe rapito il presidente Moro e 
che porterebbe il nome di battaglia ” Zu- 
cor ” attraverso il controllo delle circo- 
stanze indicate nell’articolo e cioè, che si 
tratterebbe di un iscritto al PCI sinc 
1970, cattolico, ricco di famiglia nobile, 
che ha f i t to il pZuyboy che il padre era 
un poeta dilettante di un certo valore 
ed amico di Benedetto Croce, che la ma- 
dre scriveva storie di amore sotto pseu- 
donimo, religiosissima, deceduta all’inizio 
di quest’anno all’età di 95 anni; 

se -ritenga di incaricare la Interpol 
per accertare presso Pietro Di Donato, no- 
to autore del libro ”Cristo fra i mura- 
tori )>, la veridioità delle asserzioni con- 
tenute nel fascicoilo di dicembre del 1977, 
già in echcoia, di Pentizouse circa ie fonti 
delle informazioni che avrebbe ricevuto 
da un personaggio indicato con la si- 
gla R2; 

se ritenga di approfondire la sostan- 
za di queste affermazioni dello scritto di 
Pietro Di Donato acclarando il punto dove 
afferma di aver intervistato ” i  due briga- 
tisti amici della famiglia Moro ” al fine 
di tentare, anche per questa via di per- 
venire alla conoscenza della tragica verità 
sul caso Moro. 

(3-03227) << FRANCHI D. 

<< I sottoscnitti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
conoscere - 

considerato che la scuola materna è, 
al tempo stesso, un servizio sociale e un 



Atti Parlamentari - 23696 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1978 

momento insostituibile per il processo edu- 
cativo dell’infanzia in età pre-scolare; 

tenuto presente che per assolvere 
questi compiti istituzionali la scuola del- 
l’infanzia deve espandersi numericamente 
e qualitativaniente applicando correttamen- 
te la legge 163 del 9 agosto scorso che 
prevede, fin da quest’anno, il prolunga- 
mento d’orario; 

tenuto conto ch,e per la scuola mater- 
na statale di Firenze e provincia, per ’as-  
solvere a quanto prescritto dalla legge, 
mancano 272 insegnanti per i quali il Mi- 
nistero non ha ancora provveduto; 

considerato che il Consiglio scolasti- 
co provinciale ha respinto per un voto 
un ordine del giorno che denunciava i ri- 
tardi del proweditore agli studi di Fi- 
renze, n) nel sanare la illegittima forma- 
zione delle sezioni a tempo pieno sulla ba- 
se degli alunni presenti al pomcriggio; b) 
la mancata consultazione del consiglio di 

distretto sulla programmazione per la uti- 
lizzazione del personale della scuola, co- 
me previsto dall’articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 416; 

visto che quanto sopra indicato ha 
suscitato proposte e agitazioni di genitori, 
insegnanti, sindacati, e che è impossibile 
far funzionare la scuola, con grave disa- 
gio dei hambini e delle famiglie -: 

a) se il Ministro è a conoscenza di 
quanto detto sopra; 

b) quali concrete iniziative inten- 
da prendere per sanare al più presto que- 
sta situazione,; 

c)  quali provvedimenti intenda 
prendere nei riguardi del proweditore agli 
studi di Firenze per aver disatteso alla 
legge 463 e soprattutto alla legge 417 
esautorando delle loro funzioni organi col- 
legiali importanti come i distretti. 

(3-0322s) PAGLIA1 MORENA AMABILE, W I -  
CIkH >>. 
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I N T E R P E L L A N Z E  

<< I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Governo per conoscere - 

premesso che nell’agro nocerino-sar- 
nese si accentuano forme di delinquenza 
organizzata tanto gravi da avere indotto 
negli anni ’70 il questore di Salerno 3 

chledere la estensione della normativa con- 
tro la mafia ad alcune aree della- provin- 
cia di Salerno, in particolmare alle zone 
sopra indicate; 

considerato che in questi ultimi tem- 
pi, anche a causa della forte degradazione 
socio-economica della zona, la spirale del- 
la violenza ha raggiunto punte così acute 
da mettere in serio pericolo la stessa con- 
vivenza civile e l’agibilità politica e sinda- 
cale nella ‘zona; 

valutati i seguenti fenomeni tutti 
estremamente preoccupanti: 

a) le intimidazioni di chiaro stam- 
po camorrista e mafioso che sono divenu- 
te  una pratica costante, in particolare, nei 
cantieri edili, nei mercati, ed in molte 
fabbriche dell’agro, e sono state indirizza- 
te verso gli stessi sindacalisti oggetto di 
minacce fisiche rivolte anche contro i lo- 
ro familiari; 

b) i molteplici taglieggiamenti nei 
c ~ ~ h ~ ì ì t i  dei commercianti con continui 
attentati ai pubblici esercizi; 

. c) la presenza e l’iniziativa delle 
forze dell’ordine che sono del tutto ina- 
deguate di fronte alla gravità del fenome- 
no, sia per la carenza di strutture prepo- 
ste alla tutela della civile convivenza, sia 
anche per una manifestata incapacità di 
direzione da parte del questore di Salerno; 

d), i molteplici delitti, contro beni 
e cose e contro la vita umana che sono 
a tutt’oggi completamente impuniti così 
da determinare un pericoloso atteggiamen- 
to di sfiducia da parte della popolazione 
dei confronti delle autorità responsabili 
dell’ordine pubblico democratico, della ma- 
gistratura e più in generale delle Istitu- 
zioni repubblicane -: 

1) quale sia lo stato attuale delle in- 
dagini relativamente al feroce assassinio 

di Antonio Esposito Ferraioli avvenuto 
nello scorso agosto in pieno centro di Pa- 
gani ed al successivo omicidio, altrettanto 
efferrato, dell’avvocato Michele Buongior- 
no. Gli interpellanti fanno presente che 
se non si impedirà che simili crimini re- 
stino impuniti, si darà maggiore forza al 
sistema di potere camorrista e mafioso, 
e si accrediterà la violenza criminale qua- 
le pratica di vita quotidiana e quale stru- 
mento di soluzione individuale alle tante 
contraddizioni economiche e sociali pre- 
senti nella zona, le quali invece possono 
essere affrontate e superate soltanto da un 
corretto funzionamento delle istituzioni re- 
pubblicane, da una ’ solida collaborazione 
popolare, da un clima di civile conviven- 
za in cui forte sia la volontà di parteci- 
pazione e di lotta democratica; 

2) quali iniziative il Governo intenda 
prendere per potenziare adeguatamente gli 
organismi preposti alla prevenzione ed al- 
la repressione della criminalità nell’agro 
nocerino-sarnese e per debellare con fer- 
mezza le organizzazioni mafiose e camor- 
riste ancora forti nella zona. 

(2-00460) (( ALINOVI, BIAMONTE, AMARANTE, 
FORTE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Ministro per gli interventi straordinaki nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord e i Ministri del lavoro e previ- 
denza sociale e dell’industria, commercio 
5 artigianato, per conoscere - premesso 
:he: 

nel programma del Governo sono 
?reviste iniziative per l’aumento dell’occu- 
?azione e dello sviluppo economico del 
Mezzogiorno; 

la FIAT-ALLIS società per azioni pro- 
httrice macchine movimento terra .esi- 
;tente a Lecce a suo tempo è stata ani- 
nessa a beneficiare del contributo di lire 
j.084.694.000 dallta Cassa per il mezzo- 
;iorno in seguito a impegni precisi, pro- 
luttivi e occupazionali, concordati anche 
:on le organizzazioni sindacali e precisa- 
nente di raggiungere il numero di 2.300 



Atti Parlamentari --'23698 - Camera dei Deputati 
~~ ~~~ ~ -~ ~~ ~ ~~ ~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1978 -_ -___ 

dipendenti entro l'anno 1975 (attualmente 
sono 2.000), di trasferire il centro stu- 
di e progettazione di Stupinigi (Torino) 
a Lecce e di aumentare progressivamente 
la produzione nello stabilimento di Lecce 
delle singole parti delle macchine movi- 
mento terra, inizialmente fornite da sta- 
bilimenti siti in zone del nord; 

allo stato attuale rimanendo il nu- 
mero dei dipendenti a 2.000 sono stati 
esclusi dal processo produttivo 300 ope- 
rai corsisti specializzati già addestrati ne- 
gli stabilimenti di Torino; 

il complesso FIAT-ALLIS di Lecce 
continua a rimanere un centro di assem- 
blaggio di pezzi delle macchine movimen- 
to terra costruiti al nord fino al punto 
che l'apporto dello stabilimento leccese 
si dice contribuisca solo con il 16 per 
cento del costo del prodotto finito; e seb- 
bene Lecce in base ai progetti originari 
doveva ospitare la sede principale del set- 
tore macchine movimento terra si con- 
tinua a mantenere a Stupinigi il centro 
studi e progettazione avulso dalla natu- 
rale base operativa con gravi inconvenien- 
ti anche tecnici; 

si pratica largamente lo straordina- 
r i ~  fino a raggiungere 40.000 ore per i 
primi 10 mesi dePanno c-orrente, menwe 
si è già ricorso più volte alla cassa in- 
tegrazione guadagni e si dice a partire 
dal 2 gennaio prossimo le maestranze sa- 
ranno messe per altri 60 giorni a cassa 
integrazione; 

le organizzazioni CGIL-CISL-UIL con 
lo sciopero del 16 novembre intendono ri- 
chiamare la direzione FIAT-ALLIS al ri- 
spetto degli impegni presi per lo svilup- 
po produttivo e occupazionale del Mez- 
zogiorno - 

quali iniziative intendono prendere 
per invitare la direzione FIAT-ALLIS a 
mantenere gli impegni con le organizza- 
zioni sindacali e verso gli organi governa- 
tivi e per sapere anche se di fronte a 

nuove consistenti richieste di macchine 
movimento terra da parte di alcune na- 
zioni si pensa di sviluppare la produzio- 
ne nazionale ampliando anche il comples- 
so produttivo di Lecce invece di favorire 
le filiali estere del settore. 

(2-0046 1) (< CASALINO, DI GIULIO, CONCHI- 
GLIA CALASSO CRISTINA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Ministro del1,e partecipazioni statali, 
per sapere se il Governo è a conoscenza 
dell'atteggiamento del gruppo ENI-TESSI- 
L E  sulla attuazione del piano di riorga- 
nizzazi'one e ristrutturazione del gruppo 
stesso. 

(< Gli interpellanti - premesso che t,ale 
piano -è stato elaborato al di fuori del 
piano di settore più generzk su! sistema 
moda, che esso affronta il risanamento 
finanziario del gruppo attravlers,o un ridi- 
mensionamento occupazionak in primo 
luogo nel Mezzogiorno senza che esso 
corrisponda ad un quadro ,economico pro- 
duttivo, né ad alternative s,ostitu.tive che 
garantiscano una tenuta occupazionak so- 
prattutto nei territori mleridionali - ri- 
c h i a m a ~ ~  !'attenzione de!> Governo aff in- 
ché rispettii gli impegni presi con i+- 
provazione dell'ordine del giorno 11 otto- 
bre 1978, con particolare rif,eri,mento al 
punto a) ,  presentato unitariamente in Par- 
lamento in occasione ' dell'approvazione del 
disegno di legge n. 2266. 

(( Gli interpellanti chiedono infine quali 
provvedimenti intenda adottare al fine di 
rievocare atti unilaterali del Gruppo ENI- 
TESSILE,  che tcendono a snaturare non 
solo l'intervento' pubblico, ma anche la 
volontà espressa dal Parlamento stesso. 

(2-00462) <( SARRI TRABUJO MILENA, ZAVA- 

BRUNO, AMARANTE, ADAMO, 
CARMENOD. ' 

GNIN, MARGHERI, NICCOLI 
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N La Camera, 
considerato che gli articoli 3 e 21 

della Costituzionle sanciscono con chiarezza 
che tutti i cittadini hanno diritto di ma- 
nifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto ed ogni altro 
mezzo di diffusione; 

considerato .che la, Corte costituzio- 
nale, con sentenza n. 202 del 1976, ha ac- 
colto le eccezioni di costituzionalità alla 
legge 14 aprile 1975, n. 103, negando la 
legittimità del monopolio dell’etere e, con- 
seguentemente decidendo di liberalizzare 
le emittenti locali a cura dei privati e di 
riservare allo Stato il servizio radiotelevi- 
sivo nazionale, subordinandolo alla condi- 
zione specifica di ” ampliare la partecipa- 
zione dei cittadini a concorrere allo svi- 
luppo sociale e culturale del paese, in con- 
formità ai principi sanciti dalla Costitu- 
zione ”; 

considerato pertanto che le emitten- 
ti radiotelevisive private operano in at- 
tuazione del predetto articolo 21 della 
Carta colstiltuzionale e che all’origine del 
sorgere e del moltiplicarsi della libera 
emittenza in Italia vi è la reazione alla 
violenza intellettuale ed alla monocultura 
della RAI, strumento operativo di fazio- 
sità e di mistificazione di regime, non con- 
tenute ma anzi facilitate dall’istituto della 
Commissione di vigilanza; 

ritenuto che alla base del progetto di 
legge governativo concernente la regola- 
mentazione delle’ radio e televisioni libe- 
re vi è la volontà di pervenire all’imbava- 
gliamento ed alla soppressione delle emit- 
tenti private da parte di una classe po- 
litica che non vuole perdere i privilegi 
indebitamente mantenuti per oltre un tren- 
tennio in palese violazione della Carta Co- 
s tituzionale; 

constatato che il predetto progetto di 
legge si appalesa pericoloso, liberticida ed 
oppressivo e che le limitazioni, i control- 
li, i vincoli, le subordinazioni e le restri- 
zioni artificiose - come quelle riguardan- 

ti la limitazione delle frequenze - se ap- 
provati per legge, determinerebbero la 
chiusura di 99 emittenti libere su cento; 

constatate sia la mancata subordina- 
zione della RAI ai criteri di pluralismo 
imposti dalla medesima Corte costituzio- 
nale sia le continue violazioni o disappli- 
cazioni della legge di riforma e in parti- 
colare della regola di completezza e obiet- 
tività della informazione; 

considerato che 1’ allargamento del- 
l’area della tleleinformazicme via radio e 
video non giustifica più l’esazione di un 
canone di abbonamento riscosso in esclu- 
siva per un servizio che la concessiona- 
ria non rende più in esclusiva ed ancor 
più dato che non adempie agli obblighi 
fissati dalla Corte costituzionale; 

constatato che la RAI ha travalicato 
i propri poteri statutari ed istituzionali, 
operando nel campo dell’editoria, della di- 
scografia e della pubblicità, attraverso le 
consociate ERI, FONIT-CETRA e SIPRA, 
che bloccano, (in particolare l’ultima) la 
concorrenza imprenditoriale e sovvertono 
il libero mercato attraverso. manovre 
espansionistiche e L ricattatorie, i cui ri- 
sultati sono costituiti soltanto da deficit 
destinati ad essere colmati col pubblico 
denaro; 

constatato infine che nei paesi dove 
vige il monopolio questo viene esercitato 
in maniera diversa rispetto a quello del- 
la RAI, la quale infatti è l’unica conces- 
sionaria al mondo che, contemporanea- 
mente, riscuote il canone di abbonamen- 
to, incetta pubblicità ed impone il ripia- 
no dei debiti che rappresentano la con- 
seguenza dei metodi gestionali ambiziosi, 
parassitari e clientelari adottati; 

ritenuto che la pubblicica può e deve 
essere utilizzata come strumento di so- 
stegno della più ampia libertà di antenna; 

ritenuto altresì che nella operazione 
per lo strangolamento delle emittenti li- 
bere un ruolo decisivo dovrebbe essere 
svolto dalla terza rete televisiva che, per 
la sua caratterizzazione regionale appare 
destinata ad assorbire pubblicith, spazi e 
Frequenze destinabili alle radio e tdevi- 
;ioni private; 

/ 
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riservata in altra sede ogni decisio- 
ne sulla insufficiente e compiacente azio- 
ne della Commissione di vigilanza dalla 
quale derivano gravi conseguenze anche al- 
la gestione della azienda; 

’ impegna il Governo: 

ad applicare integralmente la senten- 
za n. 202 della Corte costituzionale che 
subordina l’attività monopolistica della 
RAI ai criteri di pluralismo di effettiva 
partecipazione allo sviluppo sociale e cul- 
turale del paese, e di obiettività e di com- 
pletezza della informazione sotto pena di 
decadenza della convenzione; 

ad operare affinché si pervenga ad 
un sistema equilibrato di attività fra RAI 
ed emittenti private, attraverso il mante- 
nimento del canone alla RAI e la riserva 
alle emittenti libere del sostegno della 
p=bb!icitQ in carr.ps radiotelevisivo; 

in subordinato, a sopprimere il ca- 
none di abbonamento, pagato dagli utenti 
per un tipo di. attività che la- RAI non 
fornisce più in esclusiva; 

a richiamare la RAI all’osservanza 
degli impegni statutari ed istituzionali, che 
vietano ogni altra attivith che esuli dalla 

radiotelediffusione e produzione dei rela- 
tivi programmi, nonché al rispetto della 
legislazione vigente; 

impegna altresì il Governo: 

a rinviare la creazione della terza re- 
te televisiva RAI ad un futuro di più flo- 
rida situazione economica e ad esperire 
indagini tendenti ad accertare la effettiva 
possibilità di adozione, per la eventuale 
sua realizzazione, di sistemi meno costosi, 
come l’uso dei satelliti artificiali e delle 
fibre ottiche, già adoperati con successo 
in altri paesi dell’area occidentale; 

a varare una normativa destinata a 
tutelare l’emittenza libera basata unica- 
mente sulla qualità, competenza, qualifica- 
zione ,e professionalità e sulla rispondenza 
delle radio e televisioni private agli stessi 
requisiti richiesti per la informazione 
stampata. 

(1-00067) c( SERVELLO, BAGHINO, ALMIRANTE, 

BOLLATI, DEL DONNO, FRANCHI, 
GUARRA, Lo PORTO, MICELI VI- 
TO, PAZZAGLIA, RAUTI, Ro- 

TREMAGLIA, TRIPODI, VALEN- 
MUALDI, SANTAGATI, TRANTINO, 

SISE D. 

Stampa effettuata negli Stabilimenti 
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